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ASSOdiAZIONL him, lem.am INSERZIORI.

Oompresi i Eendiconti UfgelaH del Parlamento gi fari, menti 26; ogni altro avviso ognt 50, per ognHino Manlosim

Giornale senza Rendiconti .. , , , .. . . . . . , . ru 10 Avvmarnums. - Le Associazient e le Insorzioni si ricevono aHa Tippgrafie
EREDI BOTTA: in Roma, via de1Lucche i,i"À; in Toring, via ReHe Orfane, nofiEstero aumento aNeappostalg - Un numeroseparato, in Roma, cent.15; per tutto il
- NeHe provincia del Regna ed alPEstero agli Ullsi Postali,Regno cent. 20. - Un numeroarretrato costa 11 doppio. - Le Amoetazioni decorreno

dal 13 del mene. DIREEIOWEt Roxk, Wntstero deWInterna

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
è scaduta col 30 aprile 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancado o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomaydaja od. essicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente alFAMMINISTRAZIONE della
Gazietta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

PARTE UFF10IAIA

PARLAlliŒNTO NAZIONALE

Sienato del Regno

Il Senato nella sua seduta di ieri continuò la discussione
del rogetto di legge per disposizioni penali sopra gli abusi
dei ministri del culti nelfesercizio del loro ministero. Ebbero
la parola i senatori Mauri, Linati e Boncompagni di Mom-
bello contro il progetto, e i senatori Moleschott e Benintendi
in favore. Prestò giuramento il senatore Del Giudice Achille.

Carnera det Deputati

Nella tornata di ieri, dopo una interrogazione rivolta dal
deputato Del Giudice al Ministro dell'Interno intorno al di-
sastro del comune di Marano Marchesato nel Cosentino, alla
quale il Ministro ris ose.dicendo de' provvedimenti fatti, la
Camera prese in considergione una proposta di legge del
deputato Bonghi, da evince dissentiva il Ministro della Istru,zione Pubblica, per la eessione al Collegio-Convitta di Assisi
pe' figli degli insegnanti'dei beni già appartenenti a' Padri
Conventuali, di quella città; e quindi proseguì e teitminò ladiscussione degli articoli dello schema concernente-l'impostasui fabbricati. Ne'trattarono i deputati Merzario, Englen,Grossi, Sanguinetti Adolfo, Pissavini, Lazzäro, Cavalletto,

Davico, Bordonaro, Correale, Grimaldi, Marcorbi TeidelÏi
Perroni-Paladini, Visocchi, Mongini, Lovito, Lualdi Toaldi
Incagnoli, Giudici, Polti, Parenzo, Fusco, Allievi, il relatoro
Plebano e il Ministro delle Finanzë Lo schema fu poi appro-
vato a scrutinio segreto.
Fu inoltre annunziata una interrogazioiie dél deputato

Martelli ai Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia ao-
pra misure prese m via disciplinare contro gli uscieri delfot-
dine giudiziario a Milano per costringerli al pagamento della
tassa di ricchezza mobile.
E fu data lettura di una proposta di legge del deputato

Masoilli, ammessa dagli Uffizi, per una nuova ýíoroga del
termine stabilito per Paffrancazione delle deelme feudali nella
provincie meridionali.

ORDIlìE DELLA CORONA D'ITAhli

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta delMinistro delPIstrúzione Pubblica, con de-
creti del 15 marzo scorso:

A commendatore
Dal Bono cav. Carlo Tito ;
Catalano Giuseppe, professore nelPÚniversità di Catania;
Aradas Andrea, id. id.

Ad ulliaale:
Ardissone cav. Giovanni, prófeedore nelPUniversità di Catania
00ssa Luigi, id. di Pavia;
Lussana cav. Filippo, id. di Padova;
Canestrini cav. Giovanni, id. id.

A cavaliere:
Zugia Giuseppe, professore nelPUniversità di Catanig;
Landolina Ignazio, id. id,
Rapisardi Mario, id. id.
Ursino datt. Gaetano, id. id.;
Valtattorni -Sarallao, delegato scolastico di S. Benedetto del

Tronto;
Zinna JLlfonsa, professore nel Liceo di Trapani;
Zanolini Carlo, direttore della scuola tecnica di Bologna;
Mancuso Lima avy. Giuseppe, delegato scolastico;
Mulé Bertolo dott. Stefano, id.;
Viora dott. Gio. Battista, di Castiglione Torinese;
Piccina1î dath. Francesco ;
Biagi Luigi, artista drammatico i
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Chiaþpäni Pietro, medÌëb ifePR. CdlfegioB'elÏb finoinlle in MilÃ ËÄT. 8746 (8drieWAeWif RicNÍla½)?iciáf'ei delle leþ§Pe dei
CaimiŠrlo, profeusore ginna%iaÚ ; dêàfed'del Regno'contieWe irs e6deerWo:
Del Pfafo teot Guglielrno, diiGaasizio Torinähe; IT'IŸ)RI(ÈElåÁÈUËÊË ÏI'
Gariboldi (Èusepþe, profesiöre nil collegio Ifolliiidi Parigi; - esa gagi à »To , iga yoi'0kÈ ÔEÀÊÄ NZEÌOiE
Martinelli dott. Filippo, professore sostituto di clinica medik

nella Università di Modena ;
Bertini Giovanni, professore nel liceo Cicognini di Prato ;
Lacan prof. Marcellino, di Cuneo;
Inverardi Natale, maestro nelle scuole elementari di Roma;
Brusasco Lorenzo, professore nella scuola di medicina veterinaria

in Torino ;

Vincenti canonico Giuliano,.di Pescia;
Sollaj Francesco, sindaco di Samatzai (Cagliari)
Colorgbo Augusto, tipografo in Milano ;
Gotti Vincenzo, oculista in Bologna;
Pick Adolfo, di Venezia;
Corsi Gaetano, scrittore drammatico, di Genova; -

RE D'ITALIA
Veduto che la provincia e il comune di Genova, seguendo
il nobile eëelnpio dato da Rappresentanze e Corpi morali di
altre città, vollero costituirsi in consorzio e contribuire nel
miglior modo a 601fsérvare ed accresãere il decófo dell'Uni-
versith genovese;
Veduto il progetto di stattito, ajalirovato nelÍe rme legali

dai Conéigli provinciale e comunale di Genova, nel quale sono
stabilite le r'egule ondtril Coiisoizio veiia governato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

lá Pubblica Istruzione, e per gg affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Rota cav. Michele;
Scalettaris prof. Enrico;
Testers Gio. Battista, di Aléésindria';
Sérvi prof. Fla¾iinio; di Casilé;
Ýadidllixii confé Áleisiö.

Sulla proposta del hÌinistro delle Finanze, con däcreto dal
14marzo scorso:

A cominetidatore:

Orsini Tito, avvocato.

Sullfa proposta del Ministro della Marina, con decreti del 25
marzo scorso:

A commendatore:
Mastellone cav. Tommaso, sigietario di 1· classiríel liéi·sonale di

segreteria dei Comandi in capo di dipartimento inarittimo, i

riposo.
Ad uffiziale:

hÏarghinotti cav. Angelo, capo sezione di P classe näl Ministero

della Marina.

ANicolo siiiioo. È a'plii·okätä l<i slâTu¾i dul^Cdnšdrziö tiiiiieisi
tario di Genova, annesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dai Ministri Segretari di Stato per la Pabblica Istruzione
e pei gli-allWi'däll'Inteiht -

Ordiffiladá cLS il'lißiáñtide3r'àtË Milidt &l'sigiÏÏó dello
Siito, sik inimirid nelli Rú'UcdÏti liniòîàlé d IÏf 15 'e dét
decieiÏ deP liegrii ÑI¥aiik; niiiddàWWi'clÏfuniiltÑsbåttÏ'df
osservarlie dÏ fkrfo oh'seivaî·el
Úáto i If6ma, addf 11'ritario 1877.

VITTORIO ERíÈlfËIË
M. COPPINO.
Ó. Niðonnik.

STATUTo per il Consorzio universitario di Genotia.
Art. 1. È stabilito unConsorzio fra la provincia ed il municipio

di Genova nello scopo di conservare ed accrescere il lustro della
Regia Uûivenità genovesk.
Tale Consorzio durera per anni venticinque.
Art. 2. Il Consorzio è rappresentato da una Commissione com-

posta di tre hierobri; cloi: il rettoi·e della Régia Uriîversità che
ne ha,la presidenza, e due outriiniesfri, uno eletto dalla Deputa-

18 812 2 > delli Raccolta sÏffsciale delle'leggi e duf zione provinciale ed um altro dalla»Ginata municipale. Ciascuno(kk
.

di detti due corpi eleggerà pure un comifiissario supplente.
decretijel Regno contiene si seguente decreto: Tanto i commissari effettivi, quanto i supplenti, durano in ca-VITTORÊÎ ÊŒANN rica tre anni e.possono essere rieletti.

PER GBASTA N MO EPB VOI.OrfA DEI.I.A NAzÌOln!
Art. 3. Il oputributo annuo del Consorzio è fissato in lire tren-

ÀÏ!Í IYI AÏfA tamile (lire 30,000), metà a carico della provincia emetà a carico
Visti gli articoli 5 della legg 8 luglid 1854; n. 1Ë27, à 3' delmunicipio.

del decreto legislativo 28 gÏugno 8116, n. 3018; La casŒ¿onsorziali ahdata allí provincial
Sentito il parere del Consiglio di Stito; .

Al-t. 4. Cói fondi del Coiisorzio saii liròvveduto:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del ÁËisû·Ì, a) Ad accrescere gli insegtiamenti nelle diverse Facolta, af-

Ministro delle Finanze, finche possano mglio raggiungere i fini ai quali sono indirizzate,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: in conformità dei regolauióntiloro specialÜ

- b) A staþilire assegnamenti straordinari agli stabilimenti
.Articolo unico. Il comune di Grammichele ire provincia di Cata- . .

- e .

. scientifici umversitati per incremento del materiale scientifico e
attualmente chiuso e di terza classe nei ra'pporti dèl dåžio di -

.nia,
*

877 per rendeie possibili le ricerche seleittiflehe, gli esperimenir e le
consumo, è diebiarato aperto a partire dal primo maggio 1 , eáicitazÏoÀÏ yÑáficW;
par continuando ad appartenere

al novã¿o dei comuni di? classe;
ofKstibl11&iña ori asieghaikiëÊtÍ a¶áulchë píofŠsä rkdf

Òriidakfche"il prgåkW4cieldyritänitWR%Falgillö"dell taldha'dèlTS PaeëTfå qû&ndó e'iò sfréiñossé' ri cbÀsafio'nelPinté
Stato, sia inserto nella Raccolta níficiale delle leggi'e- dei ,,,ygialgfi studi,ciide chiainstro an imegnare nell R.IInitei·ëità?
decreti del Regno d'Iià3ii, mand'aáËoiðlånel e'sjeitf o condrvarlo nell'iásegnaníeätó che gla gli fósse afildato.
osservarlo e di farlo osservare. Årt.5.Sulcontributo annuo del Corisorzio è prelevatalasomma
Dato a S. Rossore, adàì 17 aprile 1877. di lireseimda (L. 6000), per poter essere erogata in Iñaggiori asa

. VITTORIO EMANUELE, segnamenti a professori.
DEPRMIS, «Qgesta sontma sarà tegata nella 04884 del COREOrzio, e da que-

sto direttamente pagata.
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Italtra parte el contributo annuo è versäta nelle casse dello
Stato per servire al pagamento delle altre spèse indicate alle let-
tere a, b delParticolo 4°.

Le somme che non fossero erogate in maggiori assegnamenti di
cui in questo articolo, potranno essere erogate in altri usi, giusta
lo scopo del Consorzio, a giudizio della Commissione.
Art. 6. Un professore non potrà avefe a titolo di maggiore as-

segnamento oltre annue lire duemila (L. 2000).
Art. 7. La designazione dei professori cui sarebbe dato un mag-

giore assegnamento, fissandone la somma entro i limiti stabiliti
da1Part. 6, appartiene alla Commissione consorzialè, in seguito a
voto favorevale del Consiglio accademico.
Art. 8. Sulla proposta della Commissione consorziale, e d'ac-

tordo colla stessa, sarà fatta d'arino in anno dal Ministero della
Pubblica Istruzione la designazione dei vari titoli di spesa in cui
verrebbe erogato il contributo del Consorzio per le spese indicate
alle lettere a, b dell'art. 4°.
Àrt. 9. La provincia ed il municipio potranno sciogliersi dal

Consorzio anche prima del termine dei venticinque anni qualora
fossero diminuiti i corsi che presentemente si danno nelfUniver-
sità di Genova, o fossero diasinuitii fondi che sono presentemente
stanziati nel bilancio della Pubblica Istruzione per l'Universith
2nedesima.

Visto d'ordine di S. M.

rattere di provincialità a senso dell'articolo 13 lettera d della
sopracitata legge;
Che, eseguite lo pubblicazioni dalla stessa legge prescritte,

non si elevo alcuna opposizione contro la deliberazione presa
dal Consiglio provinciale di Catania;
Udito Pavviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono aggiunte all'elenco,delle, strade. provinciali dL Catania

quella che da Fondaco Leone per ße.ordia, . ¾ilitello e. Vizzini
mette a Passolavandaio, confine colla p.rovincia di Siracusa, a
l'altra da Bronte al fiume Alcantara, confine colla provincia di
Messina.

Ordipiamo che il presente-decreto, unito del sigillo denö
Stato, sia inserto nella Raccolta .ufficiale sdelle leggize dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato á Roma, addì 4 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. Z. KAkDELU.

11 Ministro della Pubblica Istruzione
COPPINO. Il Num. 8779 (Berie 2.) della Raccoltauffteia2e delle leggi e dei11 Ministro dell'Interno decreti del Regno contieneil seguentedecreto:G. NicoTERA. VITTORIO EMANUELE -II '

Il Num. 8770 (ßerie 26) dellÀ Racàoltà uf/SeÑale ÊeÎle Ìeggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
çÀñ ägaili $1 Ëro) SpÀ VOLONT1 DELA NABIONE

Viste le dolíbáÊizÌ¿ni déiConsiglio provinciale di Òatania
delli 19 e 23 agost'o 1876, colle quali il medesimo .adottò
d'inscrivere nell'elenco delle strado provinciali quella da
Fondaco Leone per Scordia, Militello e Vizzini a Passolavan-
daio o l'altra da Bronte al fiume Alcantara;
Visto il Regio decreto 20 dicembre 1867, che approvò Pe-

lenco delle strade provinciali di Catania;
Vista la legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato F;
Considerando
-Che la strada da Fondaco Leone a Passolavandaio incontra

a Vizzini la strada nazionale da S. Caterina a Siracusa e

Noto, e da Passolavandaio, confine fra le provincie di Catania
e di Siiacusa, incontra quella da Noto a Caltanissetta, giâ
inscritta fra le provinciali di Siracusa ;
Che la strada stessa serve di comunicazione fra i circon-

dari di Modica e di Caltagirone, abbreviando pure notevol-
mente il cammino fra Catania e Modica, ed interessa in par-
ticolar modo molti comuni della provincia di Catania;
Che la strada da Bronte all'Klcantara, confine fra le due

provincie di Catania e di Messina, forma, la prosecuzione di
qiiellá già classineata þro inbiale in Messina, da S. Agaia a
Bronto, sei-ve a congiungere la nazionale Termini-Taormina
colla provinciale di S. Domenica, e compie- una comunica-
zione dalPEtna al Tirreno, formando un utile compimento
delle reti provinciali di Catania e di Messina;
Che pertanto alle predette strade non può negarsi il ca-

PER GBASIA DI DIQ R PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Considerando l'opportunità di provvedere alPunificazione

legislativa del Regno per le materie contemplate nel Nostro
decreto del 6 aprile 1864 concernente disposizioni per la
neutralità dei porti;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina di con-

certo pon quello degli Agari Esteri,
Abbiamo decretato e dedretiamo :
Il Nostro decreto del 6 aprile 1864, n. 1728, sarà pubbli ato e

messo in esecuzione in tutto il territorio del Regno,
Ordiniamo che il presente decreto, moiito del sigillo dellt

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.
MELEGARI.

RETTIFICAZIONE
Il R. decreto in data 22 febbraio 1877, col quale furono appro-

vate alcune deliberazioni di Deputazioni provinciali relative alla
applicazione della tassa di famiglia o focatico e sulbestiame, à
stato inàerto nella Raccolti ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno al n. MDXXXVII (Serie 2., parte supplementare), e non,
al n. 3720, come fu pubblicato nella Gazzetta del 20 marzo cor-
rente anno, n. 66.
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Disygewopi fette ne seramte adi' Ammnistra-
Newmg, PROM6ZiñNI E DISPOSIZißN) '

eimpai gegere: .

-¯
' Con decreto Ministeriale del 7 aprile 1877:

RiggoWi ¼ogi glie nel persongle digtendente 491, }\f-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 30 marz.o 1877:
Gravina di Santa li'layia prinçipp Trggepsco, già sotAosegretario

di 2• classe nell'Amministrazione provinciale, ricþigasto in
servizio col grado di sottoggrpþprio.

Con RR. decreti Jel 22 marzo 1877:
Lanfranchini Giacomo, consigliere di 8* classe nell'Amminishra-

- ¿¡ine proyinciale,à aspettativa per salute, collocato a ripqso
- - in seg'nito a'sua domanda;
Gaicciardi cav. avv. Gaudenzio, id. id., id., id. id.

Con R. decreto del 25 marzo 1877:

R ari Francesco, delegaty 111 Se classe nelPAmministrazioile di

pubblica sicureg, collocato a riposo in seguito a sua do-

apda.
Con R. decreto del ( mary,o 1877:

Blandini Giuseppe, delegatgi 86 clyge gel)'Atomipisbr4xicae di
pubblica sicurezza, destituito dall'impiego.

Con R. decreto del 23marzo 1877:

Costa Alfonso, già a3unno sotto la cessata polizia pontificia, ri-
chiamato in servizio col grado di applicato di pubblica sicu-
.rezza.

Con Rft. decreti del 5 aprile 1877: '

D'Addosio cav. avv. Glyseppe, capoger,ione di 16 olasse nell'Ammi-
nistrazione centrale, norpingte conajgligge di prefettura di la
classe

Bermani cay. Benedetto, egge di,g* classe ne1PAmministra-
zione g·çvinciale, n9gggggte.çopsigligrq di 16 eksse;

OgÅÔ$is cav. av,v. Gio. Antonio, sottoprefetto id. id ,
id. cou-

si liere delegato id.;
Barusso cav. avv. Luigi, id. id. id., id. sottoprefetto i1.;
Camera cav. avv. Vittorio, consigliere delegato id, id., id. consi-

gliere delegato id.;
Guaita cav. avv. Giuseppe, äottoprefetto id. id., id. sottopre-

fetto id.;
Qggglia cav. exv,- G,ia,cinto, id. id. ik., id. id. id.;
Gabardi Brocch,iga avg. Ottorio, id. id. ide, id, id, id.;
Congi cav.dotì• Al ,, id, id. id., id. id. i,#.
Noga cav. avv. Traiang,p. di l' clage, copocata e riposp in, ae-

to Ës domanda.

Deseglles I4eoge,,già coppepsa telegrafico, Ammesso a far valere
i ÿrppii titoli per la liquidazione di quente potrà compaterg4
a termini dj legge.

Con decreti Direttoriali del 6, e del 18 aprile 1871:
Vantaggi Luigi, gugrdafili11,i O elasse, collaeato in aspettativa

per informità;
l¶nrelgga Lorepzo, capq equadre di kt classe, proregata l'aspeti

tgtiva per informith.

MINIS'I'ËRO DELUA IA I Ay,
Weiiileggione "

E aperto my esame di cannosso per la nomina di' and fatuinacisti
aggiunti nel personale farmaceutico militare merittimo, con Tan
nuo dipendio di lixa 18ûJ. Tale esame avrà luogo presso la far-
macÀa dell'ospeda)a principale del 14 dipartimento marittimo
(Spezia) aanti apposita Commissione alfhopo nominata e grinci-pietà il 35 giugno 1877.
Gli ampivanti dovrannafar pervenire la loredomanda, scritta su

carta bollata di una lira, non più tardi del 8 t maggio al Minister'o
della Marina (Segretariato geherato Þ divisione).
Ig Igrygde gy ango eageravagedate dai seguenti documenti:
1 Diploma origmple di libero esercizio in farmacia conse-

guitoin una delle Università del Regno¡
26 Atto di nascita, da cui risulti che gli as,piranji 404 hanno

oltrepassato l'età di 30 anni;
8° Certificato sull'esito della leva ;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità Àella cancellerig el tribygale corres

zionale nella cui giurisdizione sono nati
6• Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamenta idonei

al militare servizio marittimo: quest'ultima condizione sarà ac-
certata mediante apposita visita sariitaria immediatam,entp prima
dell'esame.
L'esame consterà di tre prove.
La prima prova in iscritto verserà sopra un tema di chitnica ge-

negle. (i,norganica ed organica) scelte daha Commissione esami-
natrice. Questo tema dpyrk essero avolta nello spazia di sei ore,
so.itš lg vig,0anza contigua di um d.egli eamminatori. Noa à pet-
mess6 ai candidati di consallAre libri o mµoseritti, 44 di comas
nicare tra loro o con estrapei, Il contravyegtore a queste disposi-
zioni sarà esclušo dal concorso. A. misura che i endidgti em-

gg. M., sulla propqsgdpl A(inis:RoR Guerra, ha fatte
le seguenji disFosi 40 i:

In udienza del 21 aprile 1877:
Tempesta Luigi, Mercadante Francesco, Baldanza Andrea, De

Rienzi Domenico, Balsamo Francesco, Diana Eduardo, Gior-
dano Nicola, Lieci Luigi, Dominedò Grinseppe, Giordano Sal-
vatore, Jannnzzi Grieseppe, Malatesta Pederico, Arcangeli
Alfonso, Sav o Baffaele Rigl¢i Michelp, Fabopj¡ Fi;ag
Ne0 Savgrio gipapi g!¶f? trella Fegdipapão eÀ
ÈË$i Loreto, nominati sottotenenti medigi g) egggp syni-

1 DiteiioR$a i
sanità miliþqge, di Bp-

Ross o anpi, sottoignente di cotoplemegto nell'ar.tpg di fag-.
Îeda, io&in o sottotenente medico nel corpo,eanitagig dqa
stinato alla Direzione di sanità militare di Bologna.

piono 11 proprio lavoro devono consegnarlo, da essi firmgte, pl
membro della Commissione che si trova presente. Questi lo phig
derà in un piego sul quale sarà indicata l'ora in, cui il lavoro è
consegnato. Il piegofirmato dalui e dalcarididato sarà suggellato.
La seconda prova verbale deHa durata di un'ora si aggirerà in-

torno alle seguenti materie:
A), Chimica formacentica
B) Bptanica;
Q) Materia spedica ¡
D) Toasicologia;
E) Elementi di fisica medica.

La terza prova avrit per oggettq qqa pregraziongfggggggqq
per ogni candidato scelta dalla Commissione fra le più impor¼ng
della farmacopea de1POrosi, da eseguirsi al laboratorio pello sgggig.
di tempo presànto necessario per la stia esecuzione. Finita l'ogg-
razione il candidato darà ragione del processo seguito e del risal-
tato. otheapto.
Ciascun esaminatore &ieporrà di ðieci punti per ciascuna prova.
ger essem.dichiaafati idonei, ò.necessario- che la media deispunti
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ottenuti dai candidal.i nelle diverse materid formanti Pesamé raga
giunga i sei decimi dei punti disponibili.-
Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per merito

secondo il numero dei punti ottenuti, ed a parità di punti di me-
rito sarà preferito quegli il cui lavoro in iscritto sarà giudicato
igliore.
La Commissione d'esame farà una relazione al Ministero sulle

operazioni compiute e sul risultato degli esami, nondovi i pro-
eessi verbali e gli scritti dei candidati.
Ai candidati che avranno riportata la nominaverranno rimbòr-

sate le spese propriamente dette di viaggio, considerandeli come
farmacisti aggiunti.

Roma, 1: 16 marzo 1877.
- Per il Ministro: T. Evoorn.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(8" pubblicazione per rettinca duntestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidäto 5 per 010,

cioè: n. 28729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 185, al nome di Mascietti Luigia di Gerolamo, moglie di
Castiglioni Perdinando di Giovanni Battista, domieiliata in Va-
rese, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Mascetti Luigia di Gerolamo, eee.,
ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

ñi diffida chiniigue pòssa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla primä pitbblicazione di questo avviso, ove non siano state
irotificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29 marzo 1877.

Per il Direttore Generale
Faxazzo.

CORTE D'APPELLO DI GENOVA

Per gli effetti di cui agli articoli 33 e 29 della legge 18 settem-
bre 1874, n. 2079 (Serie 2.), il sóttoscritto rende noto che il signor
Leonardo Acquarone, già conservatore delle ipoteebe di Oneglia,
cessò da. tale ufficio nel giorno 22 febbraio 1877 essendo etato no-
minato ricevitore degli atti civili a Firenze con R. decreto 23 di-
cembre 1878.

Genova, 25 aprile 1877.
Il Procuratore Generale

G. Cosa.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO EISTERO

Traduciaino il testo completo della circolare del governo
turco ai suoi rappresentanti allestero che fu annunziata dal
telegrafo :

" Pera, 26 aprile.
" La Russia dichiarando la guerra alPimpero ottomano e

cominciando le estilità colfinvasione delle nostre provincie
dell'Asia e di un principato che forma parte integrante dell'im-
pero ottomano, ha conchiuso nel modo più infelice possibile
i torbidi e le difficoltà politiche che agitano da quasi due
anni l'Oriente. L'Europa, che in vista di un interesse d'uma-
nità e per assicurare il proprio riposo ha lavorato con ardore

e perseveranza ad ällontanare questa foftnidabile eventuo-
lità, ha senza dubbio il diritto di fieëreare le cause per le
quali i di lei sforzi fallirono e di decidere sopra quali dei ðue
Stati debba ricadere la responsabilità della guerra e delle'
calamità che sogliono conseguirne. E governo.del Sultano da
parte sua ha in quest'orasolenne il doveredi riporre sotto gli
occhi dei suoi popoli e delle potenze amiche la esposizione fe-
dele de'suoi atti e degli avvenimenti politici che hanno pro-
dotta la presente situazione durante l'anno 1875.
" Due provincia delfimpero inquietate da elementi rivolu-

zionari venuti di fuori si erano messe in piena rivolta co11tr«
Pantorità legittima del Sultano ed il male, sotta Pinfluenza
perniciosa delle società intertiazionali panslaviste, minac-
ciava di guadagnare altre provincie e di portare la desola-
zione e la rovina fra le piò tranquille popolazioni delPimpero.
Per due volte le potenze amiche si sono studiate di ottenere
la pacificazione di queste provincie; m primo luogd; colla
mediazione dei consoli, mediazione la quale non ebbe alttä

risultato che quello di constatare il disprezzo dei capi delle
eospirazione slava per i voti delPEuropa; in secondo luogo,
per mezzo di un programma di riforme proposte dalgabinette
di Vienna e che, dopo essere state ácesttate' dAllePorts, ful
rono respinte dalla insurrezione.
" Per far fronte a queste aggressioni ed anchè per impe--

dire che il flagello della guerra civile si estenfesse ad altre

provincie, il governo imperiale ha fatto appello a tutte 14
forze militari della nazione e fu in grazia di qùesto grande ¢
patriotico sforzo che esso ha potuto vincete' la rivoltas c'ok-
servare la integritàdelPimpero erisparmiarelalPinteraEuropa
il contraccolpo inevitabde di una perturbazione generale in
Oriente.
" La Turchis,ha dunque adetapiuto verso se stessa evereó

TEuropa un vero dovere armandosi per ripriatinare Fordine,-
per preservare il riposo delPEuropa e per inantenere la

pace.
" Ce n'era anche un altro che si imponeva non meno im-

periosamente al governo del Sultano: quello di riparare gli
errori del passato, di dotare il paese di istituzioni liberali e
di riorganizzare le amministrazioni dello Stato seconde i

principii della civiltà europea. Quest'opera di rigenerazione
governativa ed amministrativa che ha per base laCarta costia
tazionale largits da S M. I. il Sultano sta compiendosi in
questo momento.
" La volontà del sovrano e dei suoi ministri che si song

assolutamente dedicati a questo còmpito à secondata dalla

disposizioni del paese, il quale hä accolto con giota.e con rr
conoscenzalariforma costituzionale, e dagli sforzi e dai laveti
delle due Camere che costituiscono il Parlamento ottomano.

Tuttavia PEuropa non aveva abbandonata la speranza di

poter mettere termine ad una situazione che essa, non eenza

ragione, giudicava pericolosaper semedesima. Sicura di tro-
vare il governo del Sultano disposto a seguiirla nella nuova
via di conciliazione, essa aveva proposto di-riunire a Costan.
tinopoli una conferenza, la quale, di concerto colla Subliina

Porta e sopra basi convenute in anticipazione, ricercasse la
condizioni definitive del ristabilimento della pace.
" Questa fase della questione orientale è troppo presentà

allo spirito di tutti; perchè valga il rammentarne le circos

stanse. Basti ricordare che le grandi potensè, dopo avere de*
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glmrpio fradt,loro sensasiLconcorso della Sublime Porta,
gaono persuase di introdurre nel programma della conferenza
(ggl¾elementi nuovis in opposizione colle basi proposte dal-
Opphilterra e che avevano determinata la adesione del-go-
vprno-imperiale; che, ad onta dellaeua repugnanza di lasciar
(squtere- le questioni della sua interna amministrazione, la
P6rta, per deferenza ai voti delPEuropa, commise ai suoi de-
legati di dare le assicurazioni pjù soddisfacenti e le più com-
plete per quanto concerne la. riforma amministrativa; che,
infine, l'accordo poteva- considerarsi come sicuro tanto su
quepto pynto-che sulle condizioni generali della pacificazione
dglle. provincie, tributarie, e che, se lä conferenza si sciolse
sgnza,avere assicurato nemmeno una dei risultati ottenuti,
ciò avvenne a motivo del rifiuto della Turchia di aderire alle
agpplazioni di garanzia che le potenze hanno voluto imporle.
" Ora, se c'è una veritälampante, e che non fu mai con-

testata neppure dai nemici della Turchia, è che le dette sti-
pylmioni costituivano un attentato all'indipendenza dell'im-
pyo,ottomano, ai principii più sacri del diritto internazio-
nale ed una .infrazione -formale del trattato del 1856, che
iqterdice alle potenze sottoscrittrici del medesimo qualunque
ingerenza negli afari interni della Turchia.
" In queste condizioni sembra che la non riuscita della

cgnferenza di Costantino oli dovesse avere l'unico efetto di
indprre le potenze ad aspettare con fiducia l'efetto degliim-
pegni morali che la Sublime Porta aveva contratti verso di
loro ed i risultati del .nuovo modo di ammministrazione
creato dalla costituzione ottomana.
" Il governo imperiale infatti si era posto.all'opera, con-

sacrandosi non solo all'applicazione dei principii del suo re-
g=me costituzionale, ma entrand anche spontaneamente in
trattativo colla Serbia e col Montenegro per ristabilire la
pçoe-fra i due principati e falto governo di Costantinopoli.
" Quest'ultima parte del suo programma era già in via di

compimento. La Serbia era pacificata e le disposizioni bene-
Vale d<Jla Sublime Porta:verso il Montenegro paresacche do-
Tessero trionfare delle difficoltà derivanti dalle inammissibili
pretese delsprincipato. Il governo imperiale non poteva es-

som trattenuto nell'adempimenta de' suoi impegni dalla ne-
cessità di mantenersi sul piede di guerra e di.sopportare il
carico schiacciante della pace armata. Egli pensava allora a
disarmare; ma prima di porre in pratica tale risoluzioney
cúsì imperiosanwnte voluta dalle circostanze, bisognava ches

l'Europa non vi si mostrasse indifferente e che essa recasse

alla Turchia il suo benevolo concorso af¾ne che il disarmo
dell'esercito ottomano non diventasse un atto di imprudenza
o di imprevidente precipitazione.

Egli è nel momento.in cui la Sublime Porta si apparec-
chiava a invitare PEuropa a questa negoziazione pacifica,
che il gabinettos di Pietroburgo ha creduto dover prendere
finiziativa di.nuovi tentativi non di accordo, ma di pressione
da esercitarsi sul governo imperiale. Da questa campagna

diplomatica affatto inattesa è uscito il protocollo di Londra,
deliberato e firmato senza che il governo imperiale sfosse
stato chiamato a discuterne le disposizioni o semplicemente
consultato. Le stesse ragioni che avevano obbligato la Su-
blime Porta a respingere alcuni articoli del progetto della
conferenza di Costantinopoli le facevano na dovere di re-

spingere le nuove risoluzioni dell'Europa rese ancora meno,

annnissibilí dalle dichiarazioniiparticolari da cui la Russia
le aveva fatte precedere.
"Nessun governo che abbia a cuore il suo onore e la sua in-

dipendenza avrebbe potuto aderire al programma che gli à
stato presentato, sebbene esso riconoscesse che il suo rifiuto,
in presenza di un vicino potente e pronto ad appoggiare le
sue preteso colle armi, lo esponeva ad un'aggressione. Il go-
verno del Sultano, sostenuto dal sentimento unanime dei rap,
presentanti.della-nazione, non ha esitatos a mantenere l'in-

tegrità dellarsua.sovranità interna; questa eventualità, si è

sgraziatamente avverata. La Russia, dopo aver tentato in-
darno di indebolire e di umiliare l'impero ottomano ûlflig-
gendõgli la tutela dèlPestero, cerca oggi di ottenere colla
armi la soddisfazione della sua politica ambiziosa; essa tro-
verà per via tutto un popolo,armato per la difesa del suo
territorio, per la conservazione dei suoi focolari, per il man-
tenimento dei diritti del suo sovrano, per l'indipendenza della
sua patria,
" Ma nel momento-in cui sta per impegnarsi questa lotta

inumana, e qualunque ne possa esser l'esito, bisogna che
l'Europa che il mondo intero-apprendano laverità; bisogna
che tutte le popolazioni dell'impero, oggi raggruppate intorno
al trono dal sentimento del pericolo comune, conoscano la

causa dei patimenti che hanno già sofferti e delle calamità
nuove alle quali sta per essere esposto il loro paese; bisogna
finälmente che nella vittoria o nella disfatta l'impero otta-
mano sia sollevato dalla risponsabilità della guerra attuale;
gli è per questo che il governo iniperiale si crede in-dovere
di afferniare che le popolazioni cžistiane dell'Erzegovina,
della Bosniate dei vilaget abitati dai Bulgarisisono sollevati
dietro istigszione dei comitati panslavisti, organizzati e sti-
pendiati dalla Russia; che la Serbia ed il Montenegro hanno
reso le armi contro la Corte sovrana per fintervento diretto
della Russia; che essi hanno sostenuto la lotta solo mercè i
soccorsi della Russia; che finalmente tutti imali che hanno af-
flitto da due anni quella parte dell'impero sono dovuti all'a-
zione palese od occulta, ma sempre presente, della Russia.
" Che ora l'Europa contempli le rovine che la politica

russa ha diggià prodotte in Turchia; che esamini e che giu-·
dichi con imparzialità le pretese ragioni che le servono di
pretesto per turbare la pace generale e per precipitare due
grandi Stati negli orrori della guerra; e che il suo verdetto
dia soddisfazione alla coscienza pubblica! L'aggressore della
Turchia è tanto nemico delle popolazioni cristiane quanto lo
è delle musulmane, perocchè ha arrecato e recherà loro mali
di molto superiori ai benefÌcii che esso ha mai potuto pro-
mettere negli ingannevoli eccitamenti alla guerra civile.
" Essa osa pretendere che si è armata per proteggere i

cristiani, e ciò nel niomento stesso in cui la costituzione più
completa che possa ambire un paese libero proclama il prin-
cipio dell'eguaglianza tra tutti gli ottomani; nel momento in
cui questo principio riceve giornalmente una sanzione siffatta
che-sarebbe oramai impossibile alla Sublime Porta di com-

piere sun atto di politica interna, buono o cattivo, che non

recasse utile o danno in egual misura a tutti coloro, musul-
mani o non musulmani, che vivono sotto l'autorità del
Sultano.
" JLgoverno imperiale ha detto allaRussia, come alle altre

potenze d'Europa : " Guardate e giudicate. ,, E A questa pa•
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rola leale e sincefa la Russia11a risýoéto con una dichiara-
zione di guerra, senza prima ricorrere alla mediazione del-

l'Europa, come gliene faceva un obbligo l'articolo ottavo del

trattato di Parigi, senza lasciare alle potenze il tempo ed i

mezzi di compiere questa missione pacifica a proposito della
quale il governo imperiale dichiara di aver fatto il suo do-
vere. Finalmente la Russia, postergando tutte le norme os-

servate in simile caso dagli Stati civili, ha notificato la sua

dichiarazione di guerra all'incaricato d'affari di Turchia a
Pietroburgo nello stesso momento in cui rompeta le sue re-

-lazioni'colla Sublime Púrta per l'organo del suo -proprio in-
'caricáto d'affari a'Gostantinopoli; ma nella nòtte stessa che
ha preceduto la dichiarizione ili*giferia,"essa aveva invaso il
territorio ottomano.
" La ètoria tegistrerkiluesto fatto inaudito, che nelsecolo

dei lumi, della civiltà e 'della giustizia, una grande potenza
ha portato nell'impero vicino il ferro ed il fuoco, perchè
questo impero intendeva che si rispettasse a suo riguardo,
come egli rispettava verso gli altri, glisimpegni internazio-
nali, le nornre eterne del diritto delle genti, l'indipendenza
della sua amministrazione interna e, soprattutto, l'onore e la
dignità delisuo popoloie del suo sovrano.
" Egli % pér difondereiliásti sadri principii, ýer'tespingere

la più odiosa e criminosa delle imprede, che l'ärinata otto-
mana niñofe e afro all'aggfessore. Ila nazione intera,
schierata intorno al suo niigusto sovrgno, fidente nel trionfo
della più giusta delle cause, determinata a tutti i sacrifizi,
rassegnata a tutti i patimenti, è pronta a combattere ed a
morire per la sua indipendenza. Che l'Altissimo protegga il
buon diritto! ,,

L'indépendance .Belge 'dice aver licevuto da parecchie
parti la conferma dèlfa notizia gía da lei data preeëdente-
mente, che cioè la Russia, in una nota confidenzíale comuni-
cata a vari gabinetti europei, avrebbe rinnovato l'assicura-
zione che,.prendendo le armi per la protezione dei cristiani
d'Oriente, -non intende di fare una guerra di conquista. Il
giornale belga crede che si deve a questa comunicažione se

la stampa inglese ha moderato il suo linguaggio nel pàrlare
elle presenti comþlicazioni.

La convenzione russo-rumena comunicata alla Camera dei
députati di Rumenîa dal ministro degli esteri porta la data
del 16 aprile e contiene le seguenti disposizioni principali:
1. Il principe di Ruinenia assicura il libero passaggio nei

suoi Stati all'esercito russo, che sarà trattato come un eser-
cito amico con il pagamento di tiitte le spese di alloggio, vi-
Veri e trasporti;

2. Lo Czar si assume l'obbligo di rispettare i diritti e la
integrità della Rumenia in conformità ai trattati;
3. I particolari relativi al passaggio dei russi e ai loro rap-

porti con le autorità rumene saranno oggetto di speciale con-
venzione;
4. Il principe si impegna di dttenere la ratifica voluta dalle

leggi rumene.
La esposizione dei motivi della convenzione dice che la

Russia si adopra con tufte le altre potenze a migliorare la
sorte dei cristiani di Turchia. Il fanatismo mussulmano e la
debolezza del governo turco non lasciare sperare alcuna ri-
forma. In tale stato di cose l'intervento per mezzo delle armi
essere una necessità.

(AGENZIA STEFANI)

Hilano, 16. - È giunto il Principe Umberto ed è ripartito
per Monza.

Bukarest, 30. - Il ministero presentò alla Camera dei de-

putati un progetto tendente a prorogare le scadenze alla fine della
guerra.
Il Senato approvò la legge sulle requisizioni.
La sessione del Parlamento sark breve e le. Camera si separe-

ranno dopo di avere nominata una Commissione di permanenza.
11 monitor che stazionava a Rustseine partì discendendo il

Danubio.
I russi utilizzano pel loro movimento le strade ordinarie più

delle ferrovie. La loro marcia è resa alquanto difficile dalle inon-

dazioni.
11 tempo si è migliorato.
Nietroburgo, 30. - Ieri mattina è incominciata una batta-

glia sotto le mura di Kars.
Londra, 16. - Teri un meeting tenuto a Londra dal partito

liberale biasimò le mozioni presentate da Gladstone alla Camera

dei comuni, dichiarandole inopportune.
Anche i giornali del mattino dicono che quelle mozioni sono

fuori di proposito.
Un ufficiale esamina a Liverpool le navi che potrebbero tras-

portare le truppe in caso di guerra.
Dispacci dei-giornali dicono che lo Sceriffo della Mecca inviò al

Sultano 4000 uomini completamente equipaggiati.
Cettigne, 30. --- Lo Czar telegrafò al principe Nicola: « Io

sono fermamente deciso di eseguire intieramente la santa missione
della Russia, e di compiere Popera dei miei predecessori. Iddio
ci aiuti. >

Blikarest, 30. - I russi si avanzano lentamente. La loro ala
sinistra è appoggiata su Reni.
Il Granduca Nicolò porrà lunedi il suo quartiere generale a

Jassy e più tardi a Ploesti.
Versailles, 1•. - ßeduta della Camera. - 11 duca Décazes,

presentando il Libro Giallo, dice che le attuali complicazioni tro-
varono la Francia libera da ogni impegno e soggiunge: Fino dal

principio della crisi noi abbiamo constatato che tutti i governi si
sforzarono di mettere la pace dell'Europa al coperto dalle peripe-
zie della quistione d'Oriente; essi ora desiderano di localizzare la

guerra. L'Europa constatò la nostra sincerità e la nostra fernia

volonth di restare in armonia con essa. Le nostre relazioni cogli
altri Stati in questi sette anni non furono mai migliori d'ora. Le
potenze a noi vicine non sono, al pari di noi, vincolate da alcun

interesse diretto agli attuali avvenimenti. Il loro linguaggio non
lascia sussistere alcun dubbio sui sentimenti pacifici e sul valore

che annettono al consolidamento delle buone relazioni colla Fran-

cia. Il duca Décases termina dicendo : Nella quistione orientale, la
neutralità più assoluta, garantita dalla più scrupolosa astensione,
deve essere la base della nostra politica.
Versailles, 1•. Il Libro Giallo comprende 530 pagine conga-

crate unicamente agli affari d'Oriente.
Una circolare, in data del 25 aprile, deplora che la Porta abbia

respinto 11 protocollo, il quale offriva alla Turchia un modo ono-

revole di risolvere pacificamente le difficoltà, e conchiude dicendo:
Il sentimento unanime del paese e dei suoi rappresentanti, la no-
stra lontananza dal teatro della lotta, infine l'indole dei nostri più
essenziali interessi, tutto contribuisce ad imporci una neutralità
assoluta e noi non modificheremo questa nostra attitudine se non

nel giorno in cui nuove circostanze permettessero alPazione co-

mune de1PEuropa di preparare e facilitare il ritorno della pace.
Viemia, 1•.- La Corrispondeny politica ha da Énkareet, 1•;
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Nei circoli governativi si dice che i turchi s'impadronirono dei
vapori da guerra rumeni Fulgeral e Refancelmare.
Le truppe disponibili incominciarono ad essere dirette sopra

Kalafat.
Le Camere dovranno domani votare i sussidi di guerra e sa-

ranno quindi chiuse.
Molte famiglie si rifugiano a Galats e a Giurgevo;
Versailles, 1•. - La dichiarazione fatta dal duca Décazes al

Senato e alla Camera riguardo alla neutralità della Fraireia fu
coperta d'applausi.
YptsaiHes, 1°. - ßeduta deña damera. - Leblond presenta

una interpellanza, domandardo quali misure il governo intenda
di prendere per reprimere i maneggi degli idtramontani.
La discussione di questa interpellanza fu fissata per giovedt.
Mun, cattolico, domanda se il governo accetta la responsabilità

della campagna di calunnie e di ingiurie aperta contro i cattolici.
Simon dice che risponderà a Man nella seduta di giovedi, in oc-

casione della interpellanza di Leblond , soggiunge che per oggi si
limita soltanto a dichiarare che egli non accetta alcuna solidarietà
coi nemici del cristianesimo, ed ha soltanto il dovere di intelare
Ï diritti dello Stato.
Il ministro delle Snanze insiste añinchè la Gamera Toti il bi-

lancio nella sessione attuale.

La Camera decide di disentere la legge municipaledopo Pinter-
pellanza Leblond.
Parigi, 1° - Oggi 300 a 400 studenti si recarono alla Sor-

bona per rinnovare la dimostrazione contro René Tallandier, gri-
dando: Abbasso i gesuiti, abbasso Daponfonp! Essi si recarono
quindi dinanzi all'Università cattolica, in via Vaugirard, e di-
nanzi alla scuola dei gesuiti, in via Lhoinond, cantando e facendo
schiamazzi. La polizia disperse Pattruppamento senza trovare re-
sistenza. Assicurasi che tre studenti furono arrestati.

Bombay,1•. - È partito regolare oggi per Napoli il postale
italiano Batavia, della Societa Rubattino.
Pietroburgo, 1° - Si ha da AchalHeh, in data del 20: Iia

colonna comandata dal colonnello Komaroff oceupò Dervin. Le
gole delPAdjalia sono coperte di neve. Le strade sono in cattive
stato. Lo stato sanitario delle truppe è eccellente. La popolazione
accoglie le truppe cordialmente e depone le armi.
Si ha da Kischeneff: Nel pranzo che ebbe luogo ieri (80), dopo

una rivista della 96 divisione, lo Czar, facendo unbrindisi al gran-
duca Nitolò, espresse la sua soddisfazione per l'ecesHente stato
dell'esercito. Il grandaea Nicolò rispose : < Fareme il nostro de-
vere.fino slPultima geceia di sangue. »
Lo Ozar conferi al granduca Nicolò il reggimento Volinia, al

generale Mepokoitschezki 11 reggimento Minsk, e al ministro della
guerra il reggimento Pensa.
Londra, lo. --- Gamera dei lordi. - Lord Derby dice che co-

municherà veneral la cori·ispondenza addizionale sugli affari d'O-
riente. Soggiunge che la risposta alla ciroolare russa, approvata
dalla Regina, fu spedita questa sera e sara pubblicata dopo che
verrà consegnata.
Zara, lo - Domenica scorsa ebbe luogo il primo attaceo degli

insorti contro l'avanguardia turea nelle gole di Bisina, presso
Nevesine. I turchi ebbero 15 morti.

Stra sburgo, 1• --- L'imperatore Guglielmo è arrivato dopo
mezzodi e fu accolto con entusiasmo.

Pietroburgo, 1°. -- Lord Loftus, anibaseintore inglese, con-
segnò oggi la dichiarazione di neutralità de1Pinghilterra. Essa è

identica a quella fatta in ocea'sione della guerra del 1870.
Ragusa, 1°. --- Nell'Epiro regna una completa tranquillità.

i

NOTIZIE DIVEltBE

Esperimenti di artiglierla. - L'Ëœgineer pubblica i
seguenti ragguagli sui recenti esperimenti del cannone inglese da
81 tonnellate contro una corazza:
La corazza si componeva di quattro plastre di ferro di 203 mil-

limetri con interposti tre strati di legno di 127 taillimetri, dispo-
sitione che gli inglesi chiamawo a ßandwith. Le plastre avevano
4488 di larghezza sopra 3*05 di altezza. Erano appoggiate a forti
travature in legno, e i punti d'appoggio a le commettiture per-
mettevano alle piastre di incurvarsi.
Fu impiegato pel primo colpo una granata Palliser che ,pesava

771 chilogrammi col turavento., ed una carica di 168 ehilogrammi
di polvere Pebble. La distanza era di 109 metri. Le tre prime pia-
stre furono forate e la punta del proietto non aveva da passare
più di 15 o 20 centimetri di ferro. L'ultima piastra presentava un
rigonfiamento considerevole (sporgeva circa 20 centimetri) e di

piil si erano formate qasttro fessure, la cui fargherka era di Sf> e
82 centimetri.
Fu tirato un secondo colpo allamedesimo distanzedi 109 inetri

con una granata ordinaria portata al peso di 771 chilägrammi
contro una piastra di 203 millimetri.
Si riteneva che la granata per aver le parti troppo sottili,si sa-

robbe rotta prima di forare la piastra, Invece la piastra fu com-
pletamente foreta e rotta, e il proietto ai divise in frantumi che
furono proiettati nel mare.
La fessura che esisteva nel tubo d'acciaio del cannone non subi

nessun aumento. Gli apparecchi avevano indicata una tensione di
8000 atmosfere. Si suppone di aumentare la potenza della Locea
a fuoco allargandone la camera.
- Sir William Armstrong, scrive PhaNa Militare del 1° mag-

gio, ha esperimentato due nuovi cannehi a retrocarica costruiti
ad Elswick. Uno di questi cannoni aveva il calibro di pollici 4 75
(0-12) e l'altro di la pollici (0*805) del peso di 39 tonnellate. Il
cannone da 38 tonnellate ad avancarica sparato' a Shoeburyness
aveva passato un bersaglio consistente in 49 centimetri di ferro e
25 di legno. Il peso del proietto essendo di 812 libbre e laYelocità
iniziale inferiore a 1450 piedi (442 metri) il lavoro totale era stato
di 11,838 tonnellate piedi, cioè 801 per pollice di circonferenza.
L'ultimo colpo aparato ad Elswick cofcannone a retrocarica aveva
una velocità di 1615 piedi (592 metri) che in un proiettile pesante
700 libbre lo rende atto a penetrare 1 pollice e mezzo più del can-
none da 38 tonnellate, e ciò al solo costo di una tonnellata di peso
in più e di 50 libbre di polvere. È facile vedere che questo è uno

dei più potenti cannoni che esistano al presente.
Il sistema di chiusura è simile a quello della marina francese (1),

ma ne diferisce nel sistema di turavento, che consiste in una spe-
cie di coppa d'acciaio fissata all'estremità dell'otturatore, i cui orli
si dilatano per elasticita sotto l'azione di gas sviluppati dalla
polvere, e vengono a combaciare esattamente contio unanello di
rame fissato al fondo della camera (2).
(1) Egnale a queße dei mostri cannoni da 24 e 82 entimetrL
(2) La nostra marina ha adottato il sistema Armstrong a retrecarica

per i cannoni da 12 centimetri.

La biblioteca Oorvina. - Siccome, scrive l' Adria del 21,
in questi ultimi giorni si è parlato molto dei 85 volumi di mano-
scritti greci e latini che il Sultano Abdul-Hamid mandò in dono
all'Università di Pest, non crediamo quindi privo d'interesse il
der in proposito qualche cenno desunto da uno scritto del celebre
orientalista Vambery.
Questi ß5 volumi facevano parte di quella biblioteca che Matteo

Corvino aveva raccolta a Buda quando qyesta città era sede della
civiltà e della scienza europea e che, giusta un rapporto di Giulio
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Pflugk, conteneva. ben 30,000 volumi, per riavere i quali dai
turchi il cardinale Patzman offriva 200,000 talleri di argento.
Quando i turchi presero Buda, il Sultano Salimano, principe

colto, che scriveva versi in lingua turca e persiana, nutriva vivo
interesse per la soienza, ed aveva par granvisir Ibahim pascià,
un greco molto istruito, istituì un comitato di tutchi e unghe-
resi per far raecolta non dolo dei libri che si trovavano nella bi-
blioteca Corvina, ma anche di altri oggetti d'arte che si trovavano
nel palazzo reale, e cari,atone un bastituento li fece trasportare
a Costantinopoli. Fra gli oggetti d'arte v'erano anche tre statue,
6i Ereole, Apollo eDiana, che furono collocate in un Ippodromo,
ma più tardi allentanate quando Ibrahim paseia fu giustiziato
dormente, poichè il Sultano gli aveva promesso di non colpirÌo
vivo. La biblioteca fu trasportata allora in quel circondario ði
Costantinopoli che ora si chiama « l'Antito palazzo » e in seguito
alle ricostrazioni che ebbero luogo piii tardi, gettata or qua or là,
e nessuno, nemmeno il dotto bibliografo turco Hadfi pascia ne
ebbe più notizía.
Idotti delfOccidente però, e g3i ungheresi specialmente, colti-

vavano la speranza di poter ricuperare queste reliquie nazionali,
e fecero attive pratiche presso gl'înviati europei per riuscire nello
inte.uto, ma inutilmente, perchè quei volumi erano stati riposti in
quella parte dell'edifizio ove si tengono le piii care reliquie dei
turchi, quali sono: il mantello, la barba, i denti e la spada di Mao-
metto, ed ove non è dato di penetrare agli europei.
Nessuno saprebbe precisare il numero dei volumi della biblio-

teca Corvina, tuttora esistenti, e i 85 inviati ora al governo un-
gherese sembra siano stati saelti a caso; ma ciò non pertanto ver-
ranno accolti con grande giabilo e gratitudine, perchè la Dotvina
fu considerata sempre come una preziosa, reliquia nazionale, e
verificandosi 11 caso che fra le opere donate ci fossero le raccolte
delle antiche poesie popolari ungheresi, sarebbe questo un impor-
tante acquieto per le indagini sulla lingua ungherese.
- Secondo Ernesto Simonyi, 48 Codici corvruam si trovano

.dispersi nelle biblioteche di Londra, Parigi, Bruxelles, Wolfen-
buttel, Firenze, Venezia, lloma e Besanzone. Ëeco il titolo delle
opere che il Sultano resistuisce alPUniversità di Pest:
1. Vitruvius Candi ius - 2. Aristoteles, Aegidius Romanus -

3. Traité sur le mouvement - 4. Svetonius: Irnperatores - 6.
Grammaire latine - 6. Plutarque: Vie d'Aristide - L Mytolo-
gia - 8. Albertus Magnus: De mineralibus - 9. Aelius Sparta-
cus, Aemilius Probus - 10. Grammaire - 11. Terentii Comoe-
diae - 12. Simon Pannoniensis: Sanationes - 1& Pompejus -
14. Cicero - 15. Plinius Secundus: Panegyricon -- 16. Traité de
Chirurgie- 17. Caesar: De bello gallico, hispanico - 18. Collee-
tion des écrivains des empereurs romains - 19. Clementinus -
20. Simon Pannensis: Synonymi - 21. Speculum humanae salva-
tionis - 22. Theophrasti ÎfistorÏa plantarum - 28. Tertullianus
contra Marcionem - 24. Tacitus- 25. Silius Italieus - 2ð. En-
sebius: Paratic Evangelica - 27. Biblia, mannscripte de (?) -
13 Siècle - 28. Livre Religieux -- 29. Quintus Cartius: Alexaw-
der - 80. Dante: Commedia divina - 31. Aristoteles: Politique
- 82. Eusebius : Cronique traduite par Jérôme - 83. Historio-
graphus - 34. Livre de navigation - 35. Cicero in Verrem.

11 Pruth. - Il Pruth è una riviera dell'Europa centrale che
scende dai Carpazi, catena di montagne che separa la Transilvanja
e la Ungherra dalla Moldavia e dalla Gallizia, e che si riunisce
nella Slesia ai monti Riesen.
Il Pruth scorre in Gallizia, bagna Ozernowitz, traccia il limite

fra la provincia russa della Bessarabia e la Moldavia, e dopo aver
compiuto un corso di 820 chilometri, ei getta nel Dannbio a Reni,
a 18 chilonietri sotto Galatz.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

II.

leittat·A.

Se nella scultura ci si può fare un concetto abbastanza
chiaro delle scuole e degli indirizzi, non segue 10 stesso per
la pittura. Le linee ci guidano, i colori ei confondono; e sono,
generalmente, colori senza linea, perchè la ribellione all'Ac-
cademia, facendo fare un progresso alla pittura propriamente
detta, ha .determinato un regresso notevole in fatto di dise-

gno. Oggi non ci sono scuole, ma pittori; di questi si ripe-
tono i nomi e si tenta far dei raffonti per raggrupparli.Bei
nomi che promettono, belle opere che fanno sperare; inani-
festazioni individuali ardite ed impetuose, ma .incomplete. Ï
maestri piii grossi si sono tenutÏ in disparte, contenti degli
allori mietuti. In generale si nota anche qui una tendenza al
piccino, al¯grazioso, al genere, alÏ'a11ettamento degli occhi;
e fra i settecento quadri esposti la maggioi parte sono di ge-
nere, una cinquantina storici, altrettanti di paese, moltissimi
di niente. I nomi sono Michetti,Di Chirico, Fiore, Pagliano,
Tusquets, Induno, Ponticelli, Loiacono, Maccari, Biseo, Fon-
tana, Toma, Gastaldi e via dicendo.
Non è possibile mettërli ineleine; hisogna pigliarli coine

vengono ed accettarli per quel che sono, ciasenne col suo ea-
rattere, quando un carattere c'è. Bisogna dire a ciascuno: Ya
avanti per la tua via, perchè tutte le vië menato a Roma,
cioè alParte. Ieri si levava a cielo il Michetti, oggi la reazione
gli mette sopra il Di Chirico; al Tusquets, poco notato in
principio quando una intelligente compratrioe forestiera, la
signora Weimals, non avea aggiuntoíl proprio noine a quello
delPartista, el volea preferire il Leiacono; e tra il Loiacono
e il Palizzi si cercava di stabilire uno strano paragone. Il
pubblico chiedeva tutti i giorní una opinione alla critica, e

la eritica non aveva modo di dargliene una, îmbrogliata dal
suá lavoro di sintesi, occupata a trovar fuori il criterio unico
e soinmo che dovesse partorife tutti i singoli giudizÏ.
I quali si sono intanto determinati per conto loro. Che

fatte sia viva, non si può dubitare; che catuniini si vede: ma
di che vita non si ää, na si sa se vada avanti per la via mae-
stra o abbia pigliato le scorciatole. Se ne studia il carattere,
ma non si ò buoni di definírlo o di prevedere elre in un dato
numero di anni ne avrâ, uno; a meno che non si voglia am-
mettere chè cotesto carattete stia appunto in quella graziosa
piccíolezza che abbiamo notato.
Il che non è vero. Ma sono graziose hðhdiineno le figurine

soolpite dal Michetti nella sua Processione del Corpus Do-
inini; e dello Sponsalnio in Basi2icata ôel Di Chirico si deve
dire, dopo averlo contemplato un pezzo, che à grazioso. Sono
in effetto due graziose composizioni, e la seconda più della
prinia. La Processione che non può venir fuori tutt'ad un
tratto dalla porta maggiore della chiesa, così ha dovuto usci-
re poco per volta dal cervello dell'artista, tailto era nume-

rosa; il quale lavorandola un pezzo dopo l'altro, si è scordato
della processione e non ha più pensato di voler fare un qua-
dro. Deliziosi particolari, effetti stupendi, trovate di genio,
goffaggini da principiante, bizzarrie e ricchezza di colore,
disegno accurato, difetto di prospettiva, si può dire di

questo lavoro un mondo di male e un mondo di hene senza
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chütraadirsi, e doncliiudendo sempre che l'inipresàione totale
quando si cerca dioaccogliežla e determinarla è graziosa. Il
gruppo dei musicanti a sinistra della tela è mirabiledi espres-
sione e di carattere, stupenda una figura di donna sul primo
piano; delicati, e per soverchia delicatezza inverosimili, i
bambini nudi che aprono la processione. Ci si sente il grande
artista, ma in germe; ma il selitimento nostro è trattenuto
nel suo slandio da queÏla ammirazione del grazioso.
È anche grazioso il Di Chirico, ma è più sobrio ed lia qua-

lità più solide derivate ilallo studio e dalla prafica dell'arte.
11 suo ßponsálizio, sia che si guardi nell'insieme, sia che si
esamini nei paráicolari, è sempre un quadro ; c'è carattere e

sentimento, e se la fantasia si mostra meno viva nella varietà
deTIe sue manifedtazioni non è già dhe scarseggi, ma piuttosto
lo stesso artista la tiene in briglia párcliè non gli vinca la
mano e non 10 facdia sconfinare dal soggetto suo.11 corteggio
nuziale scende pei gra'dilii della dhiesa, aperto dalla sposa a
braccetto del dignore del luogo; segue lo sposo co' suoi ve-
afiti di gala e con la più schietta e superba allegria nella
faccia; poi amiä ed amiche;,poi sulla piazza i pifferai che
suonano, il fuochista c11e accende i suoi razzi, il vicinato in
festa. C'è una nota tenera ed una nota volgare : una vedova
che si ricorda del suo dì di nozze e si stringe al seno un 1>am-
bino e piange senza farsi scorgere ; un figliuoletto del signore,
assai brutto di viso e di atteggiamento. Il paese coperto di
neve è di una bellezza singolare. La sposina, 10 sposo, qual-
che contadina, i monelli che fanno il chiasso, il prete, i pif-
ferai son tutte figurine graziose disegnate e colorite con

gusto finissimo.
Ma d'altra parte ecco il Cammarano clie ci dà la tela più

grande di tutta la Mostra col soggetto più antipatico: Un
covo di briganti. A destra, un gruppo di contadine con le
mani legate al dorso; nel mezzo, un contadinello che mostra
di non voler rispondere alle interrogazioni che gli muove un
ufficiale dei bersaglieri; a sinistra, questo ufficiale co' suoi
soldati. Una pagina di storia ingloriosa e vergognosa. Le fi-
gure sono grandi al vero ed hanno un'impronta di crudo
realismo che non è fatta per piacere ; ma nel tempo stesso,
trattate con grande magistero di pennello e disposte con
accorgimento, ci fanno desiderare che l'ingegno di questo
artista trovi un'altra volta migliore occasione di rivelaraî.
Avendo accennato a realismo non posso tacere del Tan-

credi, del quale è notevolissimo il quadro Andate a guada-
gnare. Peccato che il colore, da lui trattato con tanta finezza
nei Galanti a Boboli e nella Gioventù di Ferdinando IV,
abbia qui una crudezza soverchia. È una contadina ritta sul-
Puscio di casa, arcigua e minacciosa nel volto, armata di
uno scudiscio la destra, che manda via un giovanetto con la
sua sorellina. Dev'essere zia o nonna, perchè in quel volto e

in quell'atto non c' è segno alcuno che riveli la madre. La
hambina piange e si rasciuga le lagrime col grembiule; il
fratello con una mano la stringe a sè come per proteggerla,
con Paltra tiene un suo violino che gli servirà a campar la
vita, e si volge a guardar la megera con occhio torvo e mi-

naccioso. La campagna si estende lontana; la pianura, i
monti, l'orizzonte incerto e nebuloso, l'ignoto ; dove porte-
ranno i passi, senza guida e senza affetto, queste due povere
creature !

Monti e pianure ed alberi secolari e virgulti, ed orizzonti

sterinhiati 'traano "delle 'êýIen Ïñe gingina 3iäi 'lavoil llel
Loiacorio, 'dél Cortese, del Palizzi, delitossano, del Mancini.
Ïl Palizzi col suo Bosco di Fontainebleau ha ottenuto dalla
Commissione giudicatrice uno dei primi premi; il che del
resto non è criterio sufficiente-a stabilire gradazioni di me-
tito, visto che la Comnitseione, composta di soÏi artisti, non
poteva essere così soevra di passioni e di riguardi come
una derninissione savrebbe Sofuto. Tiii =assai di questo pre-
geVölfssiino $7öèco desta PãinniifWzione Selfigutirdante'Un
idrnoWi caldo in 'ßicilia elioiacono,'una âëna così vera,
utia'inigtešsiõìío aosì 168 Imerite rigiodöffa, un effetto coèì
ponifte littei1uto dön thite uniformi e grigie, che non si
vorrebbe veðeže "altro. ÏI bortese con La Basilica di Pesto
tiene alta la sua fama di forte paesista, il Rossano ci à
una Primavera incantevole, ed il Mancini con Una rupe,
Torcino, e Campagna di Foggia con animali ci fa vedere

quanto progresso abbia fatto in brevissimo tempo nelParte
sua.

Non 'so se il Tusquets deliba anch'egli far parte di ques
ta %dhiera; dia 'ne udrivoTitii'il nome, ydrehè 3d un critieb
pin kiäso clie esatto è seinbrato vedere nella Conca del-
Ûžive klaria fin ceno d¥axama lugubre e mistérioso di amori
traditi e di suidiaio premeditato, chë Ravvero non esisteva
nella mente delPartista e non si manifesta nella sua tela.
Ïl sentimento malinconico che sýira da questa è meno ef-
fetto delle figure che del paese; e le due donne che ocou-

pano il davanti della scena, intente ad attinger Pacqua alla
fonte, silenziose e pensose, subiscono come noi l'influenza
i quelPora e di quella campagna, delle prime ombre della
sera, dei milte suoni indistinti che si rispondono per Paria
e faWuo n'n'armonia triste e misteriosa.
Un altro straniero, il Gerôme, ci ha mandato un suo

Fafe Girdamo cÑ leone, due figure più scolpite che dipinte,
disegnate cioè con una sicurezza ed un ardimento da grande
anaestro, ma colorite freddamente. Il pubblico trova questo
quadro poco simpatico, e se non fosse pel gran nome che
v'è scritto sotto, non si periterebbe di dar via ai suoi com-
menti di pubblico insoddisfatto ; ma gli artisti invece vi si
fermano ed ammirano; e se vi studiassero sopra, essi che
posseggono il segreto della tavolozza e trascurano forse più
del dovere la severità del élisegno, Parte vi troverebbe il suo
tornaconto.

Fortunatamente della scuola scapigliata dei morelliani

spiccioli, che popolava di abbozzi indecifrabili le nostre
Promotrici, non avanza ora che qualche campione isolato
ed incompreso. Il Santoro Rubens si è dato a fare della

pittura più seria e più solida, come si può vedere dalla
Grotta degli zingari e dalla Marina di Maiori sulla cos'a
d'Amalß, acquistata dal Goupil. Il Vetri perseiera, e ci
propone questa volta uno strano logogrifo, col motto: Quanti
dolci pensier, quanto desio, presentandoci un brutto viso di
donna in mezzo ad un'orgia di colori niirabilmente accor-
data e perfettamente insignificante. Nessun pensiero, nessun
sentimento, nessuna determinazione di soggetto.Ma in tutta
la Mostra egli è il solo di cotesti coloristi vuoti, che sia

degno di essere menzionato.
Invece troppo pensiero e troppo sentimento tolgono pre-

gio ai bei quadretti del Toma. Si direbbe che questo ar-

tista non abbia che un solo colore sulla sua tavolozza, a
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quello stesso modo che una sola corda ha nell'anima: quella
del dolore. Le orfane, La messa in casa, La guardia alla
ruota dei trovatelli sono composizioni notevolissime e poco
notate; vogliono parlare all'anima direttamente senza pas-
sare per la via dei sensi; vogliono toccare il cuore, evi-
tando studiosamente di fare älcuna impressione sugli occhi.
Quanto importiil colore ce lo dimostrano il Maccari, il

Fontana, il Gastaldi, lo stesso Ponticelli nostro. Il sentimento
stesso ne acquista più forza ed evidenza. Quelle due donne
che fanno la scena del Battesimo all'improvviso del Maccari
non esprimerebbero quanto in effetto esprimono, se fossero
meno colorite; è anche possibile che siano colorite soverchia-
mente con certe intonazioni bruciate poco simpatiche. Ma
quanta vita in quelle movenze, quanta serena dolcezza in
quei visi e che delicato pensiero nell'atto dell'una che fa

per spruzzare di acqua l'amica, ed in questa che se ne scher-
misce piacevolmente e sorride di orgogliosa contentezza al
primo sentimento della maternità.

11 Fontana milanese è, se si potesse dire, piil sentimentale
nel colore ; e la delicatezza, la trasparenza, la impalpabilità
del sentimento si studia di tradurla tale e quale nella forma.
Crea bellissime figure di donna, o piuttosto riproduce in
tanti esemplari quella sola donna che egli ha nella testa: una
donna riccha di forme, rosea di carnagione, lieta, sorridente,
piena di fuoco e di languori negli occhi. Epperò nell'Esopo,
fra le tante belle figure che popolano la tela, la più bella è
la piil brutta, cioè quella dell'Esopo; perchè le altre le ab-
biamo già vedute ed ammirate nel Guarda! e nella Colomba
insidiata nel proprio nido; in quella due teste tutte grazia ed
amore, in quella pastosità di carni che ci ha ricordato la
maniera del Forino.
Una severita grande è -quella del Gastaldi nel Bonifa-

cio YlII, quadro a cera sciolta nell'acqua. Il fiero pontefice
sta a sedere, pensoso e raccolto, ed appoggia la fronte al
pugno sinistro, la fronte corrugata sulla quale si legge il truce
pensiero di una vendetta o l'affanno segreto di un rimorso. I
particolari sono accuratissimi; tutta la fattura del quadro
rivela uno studio assiduo ed un lavoro lungo e paziente.
Il Ponticelli ci dA col Vizioso una novella prova del suo in-

gegno essenzialmente pittorico. Questo viziosoè un giuocatore,
padre e marito, ma prima di tutto giuocatore. Sdraiato in un
seggiolone a bracciuoli stende una mano febbrile sulla tavola
da giuoco, dove si vedono le carte e l'oro; di faccia a lui due
mani che vengono fuori dalla cornice indica.no la presenza
delPavversario. Alle spalle gli sta la moglie, una bella don-
nina dal viso dolente ed affettuoso, la quale cerca destare il
marito a migliori sentimenti facendogli carezzare il collo da
un suo bambino; ma egli non si scuote, non le bada, tutto as-
sorto con gli occhi e con la mente nelle sorti del giuoco.
Un bel quadro è anche questo del Fiore, Martiri cristiani
-- ßan Cuono e ßglio dell'Asia minore, destinato alla catte-
drale di Acerra. Il colore vi è messo bene, le figure son vive,
la scena è piena di movimento, e il fondo grigio rischiarato
sinistramente dalla flamma del rogo accresce la religiosa e

terribile soleonità del soggetto, espressa dal contrasto spic-
cato tra la calma rassegnazione dei martiri e l'atteggiamento
minaccioso e crudele dei carnefici che stanno loro intorno.
Per la pittura di genere, oltre il Toma già nominato, vanno

ricordati il Busi, il Pagliano, l'Induno; il primo per tre suoi

quadretti, La visita alla puerpera, Co~mpiacenze anaterne,
I primi passi, care ed affettuose composizioni; l'altro per la
sua Rivista dell'eredità; il terzo per La prima neve e ITn
amatore di antichità.
La pittura storica è rappresentata da parecchi quadri e

da pochi nomi. C'è il Mosè Bianchi di Lodi col Milton stretto
dal bisogno vende il suo vnwwoscritto del Paradiso perduto,
un quadro che sarebbe perfetto se fosse lumeggiato con mag-
giore avvedatezza; c'è il Toro col suo gran dipinto Sifo, pro-
prietà del Re ; il Delleani col Capitano Veniero vincitore a

Lepanto che consegna alla Veneta ßignoria spoglie eprigioni;
il Rinaldi con l'Alessandro Volta nell'atto che scopre l'elettri-
cità metallica, anche questo di proprietà Reale; il Tedesco
con Ivincitori della battaglia di Legnano.; e finalmente l'Al-
tamura con la Monacazione di Maria ßpinelli e un Carne-
vale a Firenze all'epoca del ßaeonarola.
Un quadro che si fa notare per originalitã di carattere,

per buon colore e per bella disposizione della figura è quello
del Biseo rappresentante Ilpalazzo dì giustizia a l'angeri.
E chiudiamo questa rapida rassegna avviandoci alla Mo-

stra dell'arte antica, dopo esser passati per Roma e Pompei.
Ïl Maldarelli in un Episodio dell'ultimo giorno di Pompei ci
mette innanzi due pompeiane ricoveratesi in un sotterraneo

ed ivi asfissiate e sepolte dalla cenere ; e un'altra sepolta viva
ce la da nel quadro della Yestale, dove un effetto di luce

troppo studiato e troppo vivo toglie grandemente al carat-
tere triste della scena, così ben ritratto in quelPaltra. Il
Miola con l'Orazio in villa e Nerone citaredo vuol pigliare
dell'antico anche il dipingere a fresco, e mentre si mostra

artista colto e fedele, non riesce ad animare i suoi quadri.
Più movimento e più colore c'è nel Coro uscente dal tempio
del Netti, e nell'Agrippina che spia il Senato del Boschetto,
dove però manca veramente la protagonista che appunto
avrebbe ad essere l'Agrippina. Sono anche da notare il Marco
Antonio che mostra al popolo romäno la veste insanguinata
di Giulio Cesare del Zannoni, Una festa dello Sciuti é I sal-
timbanchi a Pompei del D'Agostino.....
Poi, prima ancora di passare all'arte antica, eccoci nelle

sale degli acquerelli, delle incisioni, dei disegni a penna,
delle litografie, e in quelle dell'architettura e dell'arte indu-
striale. Anche qui sarA bene pigliare qualche appunto.

VERDINOIS.

MINISTERO DELLA MARINA

mittelo centrale meseorologico

Firenze, 1° maggio 1877 (ore 16 50).
Venti freschi o forti di ponente e maestrale in vari paesi del

versante Adriatico, della Sardegna e della Sicilia. Mare agitato
presso il Gargano, a Livorno, a Portotorres, a Capri, a San Teo-

doro e a Porto Empedocle. Cielo coperto o piovoso ad Ancona e a

Brindisi: sereno nel nord-ovest della penisola ; nuvoloso altrove.

Pressioni diminuite fino a 3 mm. nelPItalia meridionale e quasi
stazionarie altrove. Palascia (Otranto) 7.53, Portotorres 758 mm.
Venti forti di nord-ovest in >Torvegia e in Danimarca. Piogge e

neve nelPest delPInghilterra. Calma e cielo coperto in diversi

punti de1PAustria. Piogge a Bregenz (Tirolo) e a Pietroburgo. Nel
periodo decorso piogge generalmente di non lunga durata e scari-
che elettriche in molte delle nostre stazioni, soprattutto del ver-
sante orientale. Continuano i parziali turbamenti e i venti fregohi
o forti in varie stazioni.
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LIE*i'IN PFICIALE DELLA BOR$A bl 031MEROlO DI ROÉlA
el di 2 maggio 18Ïî.

islore Ydere CONTANTI FINE 00RR1tNTE FINE PROBSIMO
y à gg gg I contua.m nominÍe Verade --

--- omâsle
LEYTERA DANÀÈÒ LÈTTERA DAËÁÈO LËTTÊÉA DANARO

Ëëàdtta ItaÍ!aña½10 . . . . , , , , , . . s 26 sekreatre iëÝ7 - -

.
71 05

Detta detta 4 Øj0 a . . . ; , , . . . ,
io agile 1877

.
y -

Òertì&ati sul Tesoro 5 Oj0 . . . , , . . . 26 telmestre 1877 537 60 - -

Detti Emissione 1860|G4 . , , , s . . . 16 aprile 18W - -

Prestito Romano, RIount . . . . . . . .

De%tò Mtú RethschilÅ ; . . . . . .
19 diñeÃ±è lŠT6

Prestito Nazionale , . . . . . , , . , , , , . 1 aprite 1877 - -

Okttà det%o piõeoÏi Ìiezzi . . . . .
- -

Dèttr detto Atalionato . . -. 4 a . - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició Dj0 . .
- - - - -

Asient Regia Coiätetesentade'Tabacchi 2 semestre 1876 500 859 -
-
-

Obbþgaponi dette 8 Oj0 . . . . : , . , , , - 500 - - - -

Rendita lustriata . . . . . . . . . . . . . .
-

- -

Obbligazioni Hualcrpio di Roma , , . . . 10eemestre 1877 500 -
Banca Nazionale Italiana .. . . . . . . . .

'> semestre Ì$f6 1000 - 760 - - -

Banca Ërimana . . . . . . . . , , , , . . . .
P semestre 1877 1000 - 1000 - 1145 -

Bancs Nazionale Toscana , , , . . . . . . 26 semestre 1878 1000 - Too - - -
Banca Generafe . . . . . . . . . . a . . a . 1• seâestke 18Ì7 50ð = 250 - - -

Società Generale di Credito Robiliare
italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2· eemaatte 18Ì6 Št0 - 40Ú - - -

Carteile Otedito Foiadiarie Banco Santo
Spirito i• aprile iŠŸÌ 5ß0 - - - -

Compaguik. onËiÂriÀ ItÂliabÂ
.

16 eembetre 1876 260 a 250 -
Strade Ferrate Romane . . . . , , . . . . Io ottobre 18ô5 500 - 600 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1814 000 -
Strade Ferrate Meridionali , , , , , , , .

- 500 - 500 -
ObbligaMoni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - -

Buo:si Meridionali 6 per 100 (oto) a , a . - 500 - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba , . . . - §00 - -

Seeletà Rodinna delle Rinîere di forte - EST 50 537 50 = -

Società Anglo-Romana per Villumina-
zîone a Gas . . . . . . . -. . . . . . . . 1• semeette 1877 00 - 600 -- - -

flAs di Civitavecchia , , . . a . . . . a . .
-

.

- 500 - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- - 480 - - -

0 AMB I wroam IÆRERA DAMBO Ë0$¾Ñà

76 55
73 20
98 35

114

- - 41Š -

- 387 -

-- 587-

SSERVAZIOWI

Prezhi fates eParigi . . .,........... 90 -- -- --
MarsigIls . . ... . . . . . . . . , , . 90 112 75 112 50 - -- 16 sem. 1877: 73 17 1, 2, 15 cont.; 13 05 foe.
Lione.....,............ 90 - -- --

Londra . . . . . . . . . . , , , . . . . $Ò *28 23 28 18 - - Ësnca Romana 1Ï45.
Augusta...x,=,... ...... 90 -- -- --

Vienna.a.....-..«s..... 90 -- -- --
Triestó ..a.............. 80 - -a -- -

' Ord, possi da 20 lire . , , , , . . , ,
- - 22 61 22 57 - -

B Deputato di Borsa: PIANCIANI.
Soonto di Bakea 5 0/0 . , , , , e .

R Bindaco.• A. PIsar.

$WBl?RÌðlÎð $ëÌ 60!ÌëgÍ0 ÊëlDERO - 1° maggio 1877.
Aramázi änLt.A stazzost- 49", 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

.
Bátomhetró ñdbito 755,4 ßŠ,2 166,1 Ÿ57,7
a 0 e al lamare

Terniomet.esterno 11,8 18,$ 19)) 13,0
(eentigrada)

Umidità relativa... 78 48 88 50

Utniditàsonoluty..» 8,48 1,1ð 6,22 5,8$
Anetnescoploeiël, N. 6 N.21 N. 10 N. 20
orar.tnedia in kil.
Stato del elelo...... 0. belliss. 4. piccoli 8. nuvolo 5. cirri

tirri
.

ossERWazIONI DIVERSE

DAL

LIMPOPO AL PAESE DEI SOMALI
del Dott. ËR1\fANNO DI BARTÍI

TRADOTTO DAL TEDESCOs CON NUMEROSE COEREEIÓNI ED AGGIUNTE

däl Dott. A. Bavaxxx.rx

Redattore del Bdlettino della Società geogragea italiana
1 i

Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - Painzzo L. 8

(Da11e 9 poln. del giorno precedente alle 9 pom, tel coitente)
9 ¢rn mo 9 O -16,8 R. I Minigge en 9,1 0,- 42 R' Dirigersi allá fipograða Eredi Isotta in Roma e Ïorino.
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SOCIKTÀ ANONIR ITXLIANA gella scheda ed al deliberamelite sail 20550 HB B (80110 iadiCBÊO
gella,sellega delPAppginig,ttagiqqqi

Pn La REGIA ROTERESSR&lUWWŒ e.!:':":.I,".în=°:.'J"II:.due e rt al s p en
tatquate il concereg fra,le Ippdeenge..Gliettriefferentisean PMuseasta gregger

AWISO lydfA µr hpgreigiammasto di chil. 142¾ 000 veto at comara e la feraitua se againeeta a anella t<a i enacessaatt

Fogne 4 'lkkaede Kentuckÿ - - era rara .magte, raga.» .
, fig per arvaegt.uxa alcune o tygq 14 sqltad; 49) congographi son taaserg Ìggg,

y consi¢io di Ammitgetramiegg della Società avmgo, deliþeçapy 44 groe6 cipri al raassimo fangato da1rkaupisistraminan, gr4 dichiaFate deserta Vaals
dere alracquistp di chilogramngi Ig,200g (4haeco m foglia 4'America eR¯ per 14 pargjele 4 tatale (oggiturg gg aggallata segg'altro 14 844444 4410g
tubby), col mezzo della édudorrenza, divist m lotti come dalPunita taþëlfa eg iggggggggg¡ggg
in lysp ag apposito êaglato. d'oneri in 4Atg 30 ggrile 18779, - J dgy Maggy Mkgggggeggt gg gg &

99Ê¾
,
gon rimanesserp aggiudicatari.

Ch¾ij gjergq 11 gel ypng ggjaggg p. p çJgggg i 1ß pp,m§ . WAtà te,
..
L'aggiudicatario sarã tenuto a passare, seduta stapte, Pattqdiaccetstasi,gge

agte, in g,egg rgl 19 4 4elfAgug191Atyggqge cgngrgie ge419 §40kt¾ IA Yia 4elFaggladleazione sehendo-if iguaderub d'bgeri'e'Ì'MVilí&¾'astã, oSßlfghËdoAi
Due Macelli, n. 79, un pubb]ggg *ppgg gg\ n>gtqü¾ (611¶ 40444 gegretg peg qlla prestazione della caumfode'in essi prescritta por assicurare Peseenigag
ragiudicagqqp 4411a ggggtty gaggtg g pggtÀ ¢Qgþggêq. 4el contratto:
Magggla gagh (goþ¶gg goggg geggggtg: , AIPatte stesse verranno suggellag, controfirmatÏ e controdistinti con marche
Il tabacco dovrà qegggp gel(q,l gappqlgg .1p76, geq(grgg § i¡igh stabiliti. gartisolarb ï tipi sut gitalivsarà atata deliberata Paggiudicazione.
dgg'Amgjgigrgiggg ed egi;gggibßt aff gig ('gepgemate prgggg Pgggg¿& Questi tipi verranno-enstotiti a enra e diligenza delPAmministrazione.
strazione centrale della Regia, alla Manifattura 44 1;§ageg eg gg igaggjejgj. Avve.ggte Paggiudiepe‡que provvligogia, Paggiudicatario deve dichiarare im-

deggo, get, tybgeehi greg gi Sggigt?4¾440 ggyopig y gpieggp, agggth Ipediatamente allA Regla il stodo in cui intende prestare la cauzione defini-

pçggg† ik 49?0AAtg geppgly ('¾glig å gey-3(grg. .tiva, cicó se in contanti o valori, o mediçate ik conserao di gaa Casa dit
Jyetti tipi sono 44gg§ßp4 ig gy9gtp 91RIRO 14§44tŠ¾¾Ala Ritf9XMUl;Flagg *ercio, in ordige alPart 21 del caþitolato d'oneti, indieninda in qpeefal
on riconoscendo YkumnuþtBXÃO 9, 44R4 WRIA 4g.gttipi per base dell'ap- qaso il name della Casa stessa.

agg mig'igguq;i 4) ggelg 4gggsigag gpga4 i½¾À4§44Jigini,4 4& B.8989¾Unta II Oønsiglio (elibera sulfapprevazique delPaggiuditazione, quale de non sin
g4ggjip §A4 RA44400Al;9; 44 % A Gej Ipeggyi (AA Gogsjglia d'Ammigiggg- Approvata, s'intende come non avvengta, eÀ oyq P4ggip4ieg.tggig ggig

sfosfP- 1 r .
Rosto IA garansla mediante il poneprBO 4 Rgg, Ç¾¾ 41 Opzgg,pegg gg

Ifdelegato. goiregattyo gaisigtgrà personalm§Ag ge mpz?4 4. 9 ¶lg spl gradimento della Casa proposta.
rapúresentante· *

- SmWagpilowsione deg'aggiudicaziona A Oensiglig d'Amministrastone
All'aprirsi della sédgt very deppsto sp), tgrely deÍlg ? zg. tyt BloßÑ rprà nok giornemaceessive Anelle àqlia ággiudicazione 7torvisorit,' e satik

suggellato contenente if Insastmo.det rezzo spato'däll'A ipyrgslanf• •geet§amfo¾keng CaiÀš Eft4mthqrgio proposta in garanzia delibererà entro
ßë offerte dei equeorregti'glÍ'asta peg esgere válidá"govragno: Ará gf6fgt
16 Essere presentate in piego suggeltato alla gge en a ge]l'appg1(g n i Se la Oppg pggpeata qqg v4nga?¾gcktata e Paggiudicatario non vi supplisca

giornq grgetpbilito, e non, più tardi delle ore 2 pomerld. 6911&. cauzione. reale stainhta 661 smecitato ari;. 21 del capitõIsto d'oueri entro
ge Esage dixás.UllfcÛloß¤Ao, det lotti deteLugudiÀLla tabella cgg igd Naci glarg dalla acepttgzione definitiva della di lui fierta stipulando il rego-

cazione, ge; Igog cpapigna, Ýotrà eggegg presentata anchquna qqlAofferta Igre contratto #i formtara, o se lA Caça accettata non devenga entto lo stesso

che cogppegda gy lötti qugde si'iggt)f.(qg iÃoëÑco Indgg di consegna. Y ne a fo maare pr s zione del anza yta o pealerà-H;

Così pure potrà essere presentata un'egertar amica che comprenda Pintiera este dev Intos alla Regia, rimanendo questa -prosciol ogal vi c r

foreitura. iterente

36 Emske44 popf earta da bello,e pedatt4 In, gonformità del modello Dopo prestst; regolarmente la cauzgne definitiva verrà restittiito alPaggin-
agnesas a apjjylato; d'pgerkgon lá4ipar.ieuw in tutteeketteres dei pressisrio d estario medesimo il depositio fatto opatèmyoraneameatè ENs sottoniiasione:
chiesti per eiessuna qualità di tabacco anorma deihiemanehè iLpresso medto in oggqp alPert. 23 del eagitolato dfoneri le spese di contratto e di agistro
risultapþÿ galfapplicazione. dei prezzi parziali alles quantità fisse per ciascun nþn che tutte le altre relative al contratto saranno atotale carico della Regia.
tigo, e firmag9 dalfogenente o dal procuratore, accompagnata in quest¾ltime TRhella (194 þptti,
eage dA regolare afstedi.greau to 2... ..ge .

. Orattögrrammt 12,200,000 tabacco in foglia di Efe14cAu de comme i
ytygepte gesp.ggteWegigg¾ deposito.Jatta dalPeñarente e ges conto de Igi netmayantne ed were epoeAe infradestynare.

nelle Casse della Soojet-à, dismaa spema monsippondsete aL cinque, per seenä
'

àqi valore della fogniAum ege. Potrà easece, fatto is sontanti, o in rendita in QU A NT I T À I NCHHrORWARM f- MAGAZZINO
egtty og Oraa lährAgeL Debito Pubblãeooda,akimi' Altoliwgarantiti dallo
sg, egig.ogggi guytä e qqpg 41 malere 44 AmtsA del gissao antecedente a

e kro specificazione per tipo di consegna
quello dell'asta, o in Obbligazioni della Regla calcolate al valora nominale.
Sp agggngÃ 4gyrylyge,4dkare,¾ pe rmas tehe linkeg4ona -proporge- ooma

rappresentante per l'essenzione della fornitura. I lotto Chil. 160,000 A
I depositi potranno essere fatti nei tre giorni anbenedentisedr in quello sta- 1,604004 Palermo

biligg peg Pasta 4411a.oye,10 antim. alle ore 12 meridiane.

We «Rertepresentate non potranno essere ritirate.
Alle 44ggggregidjppe cepser,à il tempo utileggrikriqMimentedelletoterte 9 10 tp C ly 300,000 A

ed 11 presidente all'asta procederk.sens'altrola unione al delegata governative, gg,ggg gg
o suo rappresentante, alPaperturgedelle Q€erte già presentate, gg,ggq g 1,800,000 Livoygò
ge oggtg aRag äg gengpate satsuna numerAte a controsegnate. dal no- SQQggþ

tape a
wernativa sh sitire 3? lotto hil. 500,004 A

kapqq gla a dgsgigaWaWi'asta.pen.eansingre Ip oEerte a deliberara 1,50 ,900 '&,609,000 Alanifatiing 1¶gpolf
g delfggio 44PAgnpipve, o sua cappaesagtante, saràt giudioe•della regolarità

e 99444* 4#¾ 9$4*÷ " lotto Chil. 100,000 A
gggtgg agla qqqtingerà a risionere,ayertaal pahbiinore out tavolo della a e 4,540,90# B ¶ggQ Smppigx‡arena

Pgpidenga r,egerà gepogigata la scheda dell'Amministrazione, assistente- il > y at (QQ,000 g
notspo. o = 9 -. . - I
Rientrati nella sala 11 rappresentante della Regiaedsibdelegato gemernativo, 5Ï letto €rhik 140,000 A

questi aggigà ili gjpgo egategaat¢,,il massimo del prezzo fissato dalPAmminig » » 1,500,000 B 2&00,Q00 Idem

strazione, e senza fark conoscere indichera a chi rignang4, sygi,ugieasta la
» 400,000 Q

parziale o totale fornitura, salvo Papprqvazione definitiva del Consiglo gi 6° Iotto - Ohi). 100,000 A
Amministraziones a a 1,500,00 B ( 21000,004 Idem
Per-Paggigdicaziona say& tenuto contq (ellg. qXette Por cisseun letto ,qhe .- ' a a 400,000 O

riag.t.iep ipfgigriAI BW¥. 619Apsjugo 44pto,dgly4;n. LIAin1rmi4Ae e pieno> mis
glio; i delle alAre- Erypig,regoxµaim: ,, (qtà4glja qqagtiä di oissona letto da settembrer
Ferò,qugade Thfpsee?060fférkpeitapigteíMorni%ttfa, 1 Regia si riserv41); ,

anovem¾re 1877, e m.eg dggegpggmATERNBa ge 4 nh-dog
diritko dà aseettare-la n1IgliottPdi girehte, ojfeçfe anghy iq qqtog‡q di o1tegte di dette egg.clge,
parziali inf,eriori, sempre phe il prezzo per Pmteg fornitura sia inferipre 41 - Spmg, 30 aprile 1877.
mappimp. ûssagg digile Regla 44 alla nigdix 494 pressi, pai- Iottò par.ziali. .8, 6:e4 yty dg Consiglio ‡4mmini#44ginne RDirettore Geserelt.
A fonaggqueaha media, neh eases chesalcuni lotti fosegre rimagtì deserti, gi; D. BA.LÚUINO. 2077 g.. SQUg&

terrà conto paaogonno. di ç4ai- del prezzp chp.ayrà indi,catp PAmmigigtiquiere (*) Neliq,sgegno, me,iaa pubbligatp, web precedente numero di questa Gassetta
nella scheda dqpositata, 4 statg yprr ©;404. 4i iggippA indipstiheel lotto 6•ebil.1,500,000 A, inentre 49151
Quado nee¾e un Bolo offerente si presen*asse, si procederà alfapertura leggersi: «IùI, lamoo.con a come nel pre este avviso.
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SOCETA RERIIRONALE- gigggggg § ¶jýý ggýg
DEI MAGAzzINI GENERALi DY NÆ.PUEË Nifgioitfd di ãio~vediMm prisširpo fäftié$¾lle o 11 antimeridiana

ATVIE O. pPe9a's 4tieht'¿llicio, residenŸe iir via IIeonditio, all civica rt. 25;ed alIN Áresenza
In adempimento delvårt. 6 dilla Tegge 3 liigli'á 1871 sui inigaskirti geëeigly el sottoscritto, o chi per esso, si terrà asta col metodo della candeJa ver-

I ociett MeritibaaTe dei magazzint geneï•ali di Napoli' r'en&ë di piinnlieg gne second$ Je norme dål iegotäh3ento álìIifovatò éd1 Reile decretii d set-

ra lone che a norma della deliberazione presa dal Cónsiglib di Aliiministrgi tembre 1870 ed alle coruliziggi el itolath obtenäitúlã presso questa segre-

zidâe di dëttà SobretW atilla foïdatf déf 27 g à afo 18W, dopoksTa giegíÍb teria per la vendista dello stafule no dèscritto.

glf atti 861 Itotaio eigaby Franeesè& Soutti d'HeeiÑ e> depWitatà* iWdio 11tyi: 1. L'incanko' sÎ a¶ifrà Ñáil*i ÑÑo l 1 i <ÍiiŠria Ñ p oÈJSr ¡Ïèr,
basatè dicominercio a noima di lérge¿nortehe ýfe&só lg Cãmera di comthef- aumento di lin tantö lì¥r cento clie, non sità liimge di lire g 50 peiggni
cio, ed il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, la tariffa déi ina'- Weiltó liË&

ggggini génergli rigúdfdo Te ihänifittate a dittare dat 9 giughe 66tfefitádiah ,
2. All'atto di adike aÛ ÈsŒ sarar asta can2 one a vari o in earta «i ne-

resta modificata come appresso:
ito Pubblico al corso della giornatÑ yet l'o erta eguale al deeimo dell'im-
poito suindicàtofpiù iii valfita #èt l'e ãp¾ea it'asTa è di ééfttiatto lire 5000.

Šsatiti in bÑlle pressate con ceg£¿ dÍ$rr , o casse Úen condizionale, 8. L'éggindîcazionè seguiPN i viiltWild del mfgiioi ifèrente, 11 quile= vi gi
formge.dj un solo genere' tiene o¾bligato sût Raila firíÑà"dbl dí•ôtocðlfä d'àitŸ

4. Dalla data dell'avvião di' tåle eggikiieaziönä rËstsiîo p'èrà fin d'N/Ã éon--
Branntenzione cessi giorni 15 per presentare é queat'effißiõ tiláÑà$inÈ mfilíbile non inferiâii

per 100 chilogrammi del veittesimo (5 ger Oi0)_ def gienz di ¡irit6a ág liidibazione.
la 2 5. L'aggiudicazione stiale à silbonaiãàta alla colligt i pyilrovkilöiis ¿¿liá'
g & Entrata Useita bilezierte e teil'atitorità tuto'ria:
- 6. Entro otto giorni dalla,comunicaziofië dàta d'uFa a a'ppfoyidiong

Teesuti disootone, di lino edi canape, o .

· di cui sopra l'aggiudicatario dövr¥gfhÍsentarsialli'alliflilàziõûe deÌ formal$
misti di queste materie . . ... .

0 50 0 5 0 contrattoré cõsiternpdräsied pagainento'defyreiczä dT diniiiefa.
es riâYode'Èello stäjiitä.

Tessutidilana,lanaecotone,lanaeseta 0 8(Í 0 50 0 50 ,Stábile dénoniinató'Loëirà %óiltifaffó'dà dodidi cËrgi omiIreËepochecaog,
Beteri ,bdrietteria, blaabliérii cõñfä ¢redbodh& tutti' frf loro dÏŸis $6sto 111 conitíné ainniinÏštiatÌŸo Ki 8. ÉonÏficio,
giëîl'at*ã, moicéfie ed drtiedlidinioda. I 20 0 50 0 50 pro neia di gona, e comge cênsnario Ai Loc ry,eþoþia,..divAnalità gre.-

torio, vitalo,con gelsÏ e plante döTex, dipirtiche metriche 291 06 compleasive,
essuti condizionati in qualsiasienodo diverso dalla categoriaprecedente. e colla rendita di lire 24tyg ,

Al predettð'afË$il inness iÏ d tto cfi eaa,A e (TelÍ qqartËpÂ te dejÑ
snea *gg*" decinia diiões a, ett 11 suo (Slorg Ogpitale è ggt ngÌat gel presso puÌndi-

mento negli stigli je cato, secondo l stima corrente delPing. Lorenzo Locatelli.
Ioo chilogrammt. Vefolia, li 27 aprifÑí877.

2068
.

Il Presidente; PEREL
Entrati Useita

Tes a o me, lino e di canape, o IIIARIONE IIM I.WORIK PIf TR Magg
tiliisti di queste materie . . . . .

1 > 1 a 1

Aggiudicatasi pel prezzo di lire 77,442 87, e quindi con un aumento di lire
Tessutidilana,lanaecotone,lanaeseta 1 25 1 25

2 50 per 0|0 sul dato, di lire 75;553 54, la vendita dello stabilela Mambroffina

SeSÑe,,ÊÀetSËa, biancheria onfe nel comune amministrativo-e eensuario di S. MartinotA., provinci.a di Verona,
zionata ed articoli di moda . . . 1 50 1 50 ' 1 50 di pert. met complessive 629- 68 e della rendita censuaria di lire 1985 26 a

endita imponibile pei fabbricati di lire 187 60, co.ntemplata dal precedenteÂa¾li, aprilè'1M7.
Il Dire e ai: ARTURO BATELLI.

avviso 2 aprile.1877 N. 1527,si avverte che fino alle ore 12 nieridiane del giorno
2078 - di sabato 14 maggio prossimo futuro dura il termine utile per la presentazione

al protocollo di questo ullicio in via Leoncino, N.128, delle migliorie non infe-

PROVŒ0ft DTSkWRit0 00MilifÐf OREPKRKK riori del ventesimo del suddetto prezzo di aggiudicazione.
Tali oferte dovranno essere in carta bollata da lire una, adeompag'nate dal

Avviso d'incanto diffluitivo per l'appalto dei lavori di costruzione "en al e ritec o dr ,offerta ine da ta od inMearLdee bi P bblico dne
della strada comunale obbligatoria Galdo, che dal quadremo mena tratto.
alla fermati Ponte Bele o ßtozione di Campagna. R capitolato d'asta potrà essère esantinato da chitmque presso questa segre-

Sul prezzo di prima aggiudicazione dell'appaltq eui pppra fu in_tempo utiÌe
teri nea, 2 aœppr e 1871, •

fatto il ribasso del 4 77 per cento, per eng il prezzo genne, ridotto di lire 9 27 2066 R Presidente: P REZ.. ,

ppr ogni cento lire d'importo sulla somma risultante dal progetto in liro

«1,692 ao INTENDENZA' DI FINANZA IN BOLOGNA
Dovendosi ora procedere ad un nuovo e .defini incanto, si avverte che

tale esperim.egtg d'asta avrà (nogo in quefita Resi epzy comunale alle ore 12 gy
meridiane d'e.i giórno 20 andante mese, dinanzi all'assesgge anziano funzio¯ In relazione ai precedenti avvisi d'asta del gioino 15 febbraio scorso e 27
nante da sindaco, o chi per esso, col metodo della eitinzione di candela ver- utarzo p. p. per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di Castiglione dei Pepoll
gine, e sotto l'osservanza delle condizioni ptabilite egn apposito papitolato' oircondario di Vergato, si rende notd che neË'in'canto oggi seguito, l'appalto
In ggttg nuovo yeaggrimento sa deverrà all'aggmdicazione definitiva, qualun iedesimo venne deliberato pei prezzo di lire 8 90 per ogni cento lire del

que ála il numero degli oferenti,
ed in mancanza di questi l'appalto resterà

prezzo 4i tarifa dei sali e di lire 4 per ogni cento lire del presso di tarifa
a colui che ha oferto il ribasso del ventesimo. dei tabacchi, e che l'insinuazione di migliori cNerte in ribasso della suindia

CampaVi t I ß n ac1 .: GENN. ASTOÉŠ ALIÑÀNTE. ' o o e eo o I es , po r

Il ßegretario Comunale: E. DE SANTIŠ. 15 decorribile da oggi e scadente alle ore 1 pom. del giorno 3 maggio p. v.
--
- Bologna, li 18 aprile 1877.

KTV I B O. 2Ó90 L'intendente: CLETÌ MENI.

Gli azionisti della Societå Anonima d'Arni per la escavazione, lavorazione REGIA PIÒšTURA -DI CORL . . DIFFIDAMENTO.
e vendita dei marmi sono convocati in ass.emblea generale ordmaria di se~ Il sottoscrÏtito giusta il disposto del In conformità del prescritt0 dall'ar-
conda convopggipne (non avende avupo luogo la prima per difetto di numero capoverso dell'art. 955 del Çodice pi, ticolo 81 del rggolamento generale gin
legale degli azionisti intervenuti) pel giorno 13 maggio 1877 a ore 2 pomeri- vile fa nito, che con ifio id Ata 18 digiario si annunzía eba il 1f novern-

diane in Firenze nella sede della Società, via S. Appollonia, n. 9, 16 piano, andante eso dito hellitanceliefia della bre 18Ílî mori in San Secondo di Pinë-

per Kisentere e deliberny sûlle materie indicate nell'ordina déEgiógo pub "o Berâlddee, lotil ee hi do tes obreeul a r masa es ilue
bliosto siella Gassena Uft iale del Régno def26 mãrzö decorso e nel foglio macillati in Cori, dichiaiargo di ace gli ed eredi intendona d'addivenire al
egli annuusi legali della R. Prefettura

di Firenze del 27 maizo detto. cettare col benefizio dellinventario la svincolo della rendita annua di lire
I signori azionisti sono prevenuti che i biglietti di ammisälone consegnati eredità délilefunto loro padre Zampint Ipoteesta pež la malleveria, come
ei l'asseinblea di prima convocazione saranno valevoli per quella di seconda. Lmgr

Maria morto intestato in Cora il pare da relativo certínósto sul Deb

17ífiiËë, Waprile 1877.
gi r 27mieep a o 14e prÃtpra 6ad- Pb 3081in at maggio

Per Densiglio di Amministrazione (efta, 11 21 déTmäse di aprÎlé 1817. Il procuragorâÑgaÂat
2092 Avv. CESARE PECCHIOLT Segretatiò. 2070 11 osacelliere G. Maanocom, 2088 PIàiño Bisso,
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PREFETTERY DELLA PA0ÝINWÁ DÉ PIRBUR DifÜÑÉÑÏÑË PÃŠÑñÍÉnE 01 ËÏ¾TOVA
SECONID INCANTO. ¶¶0 DI CONC0llSO

mae offerte so o tota mp d bito esentato, l'ung del t r lg Ilônilli (Ìël lUcé?Í öfe i ifÌÏl0ÌfL (11ÍllgileRBÍ0 ÌÑ8- ,

d

ild goveÑÀiko finaria del 3 coffente deve essere conferita sopra terna.
enio ci

Le cifertO Buggellate e redatte in carta da bollo da lira 1 saranno ricevnte
E si fa noto che nel giorno 17 magŠo llrÑiÁËð ventato, alle ore 10 anti

n tutti i giorni nglje ore d'ußicio,nella segreteria fleUg Depytazione.
. nigridiátie, nell'udiefò di questa prèfettura, si procederà à pubblico incant

à Le qahdizioni deteRÄtipeËlicÃ¼essioni Áella RioevitorÍa provinciale
sila' p¥ señas del sigiof preidtto 6 di tjtfell'ufficiale che sÁrà da lui appositÅ-

sono le seguenti:
mentgdelegato liér aþgaltáre, col IneYddo della candela vergine, i'latori su- ( 1° Che la misura massimËdell'aggio sulla quale possono farsi offerte diri-
in i'. -

..

'

þasso.ò stÑbilita in centesimi 80 (trenta) per ogniAento, lire della somma da
I/isto avrã Inogo collinorme mdicate dal titolo II, cap 36, sezione 1 del

regolamentp di ContabilitÊ gÄnir^ali dello Stato, e sarà sperta in basé aÍ ps e

la cÀ eilgitiva: di pristËrji dÙriËev re ei modi e forme
premma Si lire 60,4Ù 3Ò•

s - vointe dall'art. lla lägge 20 aprile 18"Ïl, n. 192 (Serie 26)),¡lilirgggLe opere comprese nell'appalto sWnd: (novecentoquarantanovemilal g'ompfesi 11 dddiceãima'della,talisa di maccma-
à) Fóviirienti' di téŸra pel ridÌIiÍÑ e rialzo dell'arginŸe €ftil8ãtoiŠ, e r.ione dei cereÃÎl fli (notå di caëàiope relafiv'a'a1Ìè rp'ndite patrimuniali;

pë gli-gägvi di fondazione dëll opere d'artei . ,
3e OgaÏ eonedrreitidovÏà'délla pgóþria~oferta emólf,ere una' dichiarazione

21) Muratura in attoni per la cost usißne â$Ílä6%iakica alla sezione 65' dalla quale riàÍñii clie in äËsfdi'tiomma accetterà Ta gestione: della Ricevg-
e dei muri alle testë' d'argine nel pass gio della strada al poith'iii barche; r.oria e Cassa provinciale pel quinquéàni dál 1618 al 1882dói diritti ed ob-

c) Präviista e collousthento in opeta di gWzi di granito e paratola it blighi stabiliti dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192, e 30 dicembre 1876, i; 359f
lägú£me-yer lì(chiavida i tal regolamento 26 agosto 1876, n. 3303,dal R. decreto 25 agosto 1876, ir.¾

a) Cògtgattura d'ýn in Í;pgas ggio jtttrincera della strada pre sulla riseossione della tassa di macinazione, dai capitoli normali agprova11
Y ejaÍe peg ]gilanp attraverso ŸarginatWra e grevyiga di paratoie per chiu- col Ministeriale decreto 2ö agosto 1876, n. 3304, e dai capitoli speciali sanèift
dere:quel varco in tårnpo di piena; solPaltro Ministeriale decreto 21 aprile corrente n. 44264-4927, ed ostensibili

e) Insollamento dëi cigli e semidaziona dhile gea s'te; aresso questa aggreteria durante)'orario d'allizio;
f) Ërovvista è spahtiiment& di ghikksWylinW aeli'argine· Ao I concorrenti dâvranno inoltte esibire il confesso del dègoËi rov o-

L'appalto esErà regolato dal capitolato speciale 15 settembre 1876, e faÌ ci rio di liro 11 (6è¾titregcigita ngegnko) eidgÑýo a giraã l'oËerta
pitolato génerale approvat con decretó Ministeriale 31 agostp.)g7,0,

, , , lo denáro od in rendita delloþtato al corão di Borsa gèsunto .
lŸuitimo li-

offeite ilt fibasso di dettà prezzo dovranno farsi in ragione decimäle, ed stino pubblicato dalla Gazgena Ufßeiale del Regno, presso questa Ricevitõì!a
essaanòñ iiŸaúno usin ri dúÍ ue per cento. provinciale;
ÒîÎ aspiranti all'asta dovratmo depoiltité,..conig ciazione provvisoria, la 5• Tutte le spese del contratto ed allo stesso inerenti, non che quelle della

somnig di lire 2000 in numerario od ja biglietti di Banca, ed I depositi del aanzione da prestarsi agrango a carico del ricevitore, salvo a di lui favore il
cËncorrenti satanno eseguiti allâ TeWüreria govigejale. AlPatto della stipu- lisposto dall'articolo 99 dillä legge 20 aprile 1871 auccitata.

lazione del coûtfatto l'apú¾ltátofe dSfrË der tüíå c'á%ziòíle definitiva di lire Mantova, 26 aprile 1877,

60Ó0 iàdailaro, iin bigliëtti di Baècd od'in^c tälle Ñel Debito Pubblico dello g)59 14 Prefetto PÑËÔÌÊ
Stateral corso,di Borsa.
ßulle somme anticipate dall'impresa pêè ýágúñíedli di provvista od opere

fatte eseguire ad economia verrà currisÏfoÑto tÏÑ Ëggio in ragione del 3 0¡O. DIREZIONE DEI IA00BE PII IN TERONk
I pagamenti in accosto, meno quello a laieWe'oràpiuto, saranno fatti per

rate di lire diecimila cadauna, sotto deduilog d'ai calo d'asta e della rite- Nel giorno di mereoledi 30 mâggio prossimo futuro alle ore 11 a t I reËÂ
nuta gi cui all'art. 33-del Øspitolatopgegrale at stainps. questo milicio, residente in via Lennego al civico n. 28, ed alla pi'esenza del
I lavori verragno ultimpti nel ternitäet di gioini 20 naftirali consÀeatiŠi, sottoscritto, ó chl)ãr eañ6 si'thiŸVasticol'nÍël ni deÍli'cándela veFgirie se-

decorribili Àãl giorno succéssiyp a guMIö m enTverra fatta all'Impresa la condo le norme del regolamento approvato dal Reale decreto & settembre 1870
conaggna dei lavori da eseguirs - e ad alla coádižfölii dël cáyitoläto qãt.enäibilã Iiresso qaãii segreiería per laMel caso che al nuovo incantö neseqqp si presentasse a far miglior partito' sovennale locazione deÏlÉsiabÛe só%todescritto, decorribile dall'11 novembre
rapphlto riinarrà delinitivatnetite aggindÎbâtd all'itifore della migliore offertã prossimo futuro.
angineitn. 1. 1/incapto gi aprirà.sulPimporto,delPannua egnone di L. 6179 95 e procè
$bug z. parico dell'Impresa tâtte le ellese d gata e di contratto• tierà per aumento di un tanto per cento che non sarå minore di L. 0 50 per
I,capitolati generale e speci sono Osi nsìBililìÊlla segreÌ;eria della pre¯ ogni cento lire.

fettüra, in ogni giorno, nelle ore d'uffizio. 2. All'atto di adire all'asta sarå data cauzione in valuta o in carte di Debito
.
Piacenza, 27 aprile 1877.

Pubblico al corso della giornata per Pofferta eguale at decimo delfimportUgg Il segretario inearicato: G. D. FERRARI• euindicato , più in valuta per le spese d'asta e di contratto L. 300.

RPRIO RILITKRE- DÏRÈ210NE TERRIŸOiÙÄff DIÌOiÌA

Aniso dlÀelille illento d'appallo
A termini delParticolo 98 del regolamènto 4 settem>re 1870 si notifica che

l'appalto di cui negli avvisi d'asta dell'11 aprile corrente, relativo alla

liiiinovaione dipavinienti e stü·rogazione di travature nella caserma
ßora in Roma, per la sSmma di lire 9000,

è staÍo in incanto d'oggi déliberätå medginte il ribasso di lire 1 per cento.
11 p blico è quindi diffidato che il tègmine utile (fatiÎi per presentare le
offerte di ribasso non minofe del ventesime, scade alli ore 11 antiliaeridîaña
del gjorno 16 del,prçasiano maggio' e a ss y
.Epperciò, chiunque intende fare la auindÍeÃa" dialinazione dËI venŠÍinio,
deye, all'atto della presentazione della relativa oferta; aúcomitagríarla 661
deposita prescritto dal succitato Avviso fasta.
12oßerta puð essere presentatamall'aflibio diffâ IÍTriziono akiÍtante dalle

OiÊë 8 alle 11 antimeridiane e dalÏe 3 ally 6 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli aspiiiniati di presentare le Igro ofer'te a tutte le Dire-

zioni territoriaÍI.dell'Armä od agli uffici stacegi d's esse dipendenti, Di que-
stá ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Di-
rezione uñieialmente e afínia délÌa scâËenza dëi. termine utile (fatali) e se
non risulterå 'che gli oferenti abbiano fatto il dèþosito di cui sopra e pre-
sditätä la ridevuta del niedeáimo.

Dato in Romaill 30 ajírile 18W. Per IÈ Dfrentone
2089 Il ßegraario: C. ARNAUD.

3. L'aspirante all'asta dovrà presentare -un certificato di moralità rilasciato
in tempo prossimo dalPautorità del luogo di doinicìIië.
4. L'aggiudicazique seguirà a vantaggio del miglior oferente, il quale vi si

tiene obbligato sin dalla firma del protocollo d'asta.
5. Dalla datidèÌl'avviso di tale aggiudicazione'Yâstan6 gorò fin d'ora con-

eessi giorni 15 per presentare a quest'ufficio medesimomigliorie non inferiori
del vent0BÎmO (LPOT ÛjÛ) dBI prBESO,ÀÌ þEÎma aggÌUdÎCBZÎOBO.
I 'aggiudicazione finale è subordinata alla collegiale approvazione della

Direzione. .. a ,

7. Entro giorni otto dalla comunicazione data d'umeio della approvazione di
cui sopia l'aggiudicatario dovrà presentarsi alla efipulasiione del formale con-
tratto.
8. L'annuo canone sarà corrisposto in tre rate eguali al 25 luglio, al 29 set-

tembre ed all'11 novembre d'ogni anno.
. s Desprizione deHo stabHe.

Stabile denominato Locara, costitùito da 12 corpig comprese poche ease, pres-
soËhè tulif ira loro di isi, p6sti lá comune amministrativo di_S. Bonifacio
vincia di Verona, e eggunyysuario di Locara e, ohia,,di qualità aratorio,
vitáŸo, coË gëÍši e plante doÌci dfièrfichâmitriche 2910Ò complessive, e della
rendita di L. 2411 64.
Al predetto stabile è annesso il diritto di esizÌonËdÀlÌa quatta pirti d

decima di Locara, ed il corrispettivo # compreso neheanone annno suindicato;
secondo la stima 24 corrente dell'ingegdere Locatelli Lorenzo.
N.B. In 0880 avesse IB0g0 la V€ndita ASSata 000 AŸVÍS pari dala e BÉingŸË
pil gioin&¾ maggio pžöiiiin fiiniõ, Ïa Pioiente asta s'intenderÀ sÔspesa.
AmVerona, 11 27 aprile 1877.
2007 Il Presidente: PERE2i.
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BANOA NRI ALE NEL REQNO D'ITALIA 2"1.,
Nei giorno 5 giugno 1877, avanti la

ligsut del di 20 del mele di gile 1877 "'Eg ¶jkW ATI.*'
agitale sociah ogatin omaÏe, flÌe tIta ácok.ft Úe f.Wagt.iMA, N. U) Tu. 1W,000,000 U sua to as v .27$27¾¾

Idionenha (ad. iileg. GuakJST . . . . 5. 58;þ00,000' ge°ã ggffg
A TTI Il yti o I qual si

se e a rett . .

* No
. . . . , , L 149g(4 79 ppo Ñ a

del Tenore St mesa & 189,164895 $§
sea pdata in Re¾ via R

pagabili in carta id. maggiore di8 " ,f p 6 6 li 9
oware o Cetelo di ren4ita e earteBe estratie a · r 482,843 55 '

170,415,166 16 Cada posta al vÏcolo Sora on. 0 ;L
Boni $ë&Wesome aequinteti dhettainente y . S&,21@,200 46, e di manna riong VI, co 9(97
Calabiali in moneta metallica

, . . . . 9441 98: lii'8"$0,939.
11 adr Hjft in tgonËt . 82,ßl2 48

1,001,9%‡ 05 gg ea r n 1'

niiketpqtoni e . .. . . . .,.. ., . . . . . . 48,117,847 33 14180n to ad
Fogi Itai tgoli di roµ¢ñ de B • • • ß¾ÁSL g er Roaqq p.Ìd. g egggg gg ngg g ggp fg, . 2,595,800 75

14, I TRgilg ggp gi e egy di previámpp . e
48,9ß9þ51 11

'îqqqgg . . , , , . . , , , 04908 7 ( g Minaziege)
. . , , , , , , ., , . - 813#dep72 Sg In basg agli exticoli 38 della legge

. . . , 6,036,449 38 sul notarmto e
.. Ayegoggggggt gy

. . . . . ww,- itgl&gwŠkWPgh peo

. . . . , 18,859,985 44 nella del tefunto natale nobile deaas
Delbs-Pentg èi MilanofyresenW alig

ALE • • . L,1,gÂgy6,ß85 41 eamenileria del trikumale civile e cor-

T<grama en snAms. > L.1,470, ,84T &2 a0
, della rendita di i re 8, sia avin-

delata e teammtsea is albi certiñaadh
al Tori|agore ger la totale som¢ca dicapitale . . . . . . . . . . . . . . .

. l . . .. .
L. ,000,000 m rendita Spqu?. di lire 445.

Repse #1-rispetto . . , . . . . . . . . . . . . , . , 2$,1 ,0 La elW 85 Wade'Ùío er i c *

CIkeolazione biglÌstti di Banea, fedi di credito al nome del cassiere, boni dg eassa . . , , 855,495,989 40 segneatF efetto th .oßb <Ì¾ens al $
aanti correnti La altri deófii a vista

. . . . . . 4 . . 85,235,906 08 rts 4 pr11e 1877, n. 351, del anddpity
cont4 correngt en géri Webittiaegawa • « • - • • i · a , . 6&,282,034 42 Milane, 26 agrite 1879
Depositanti oggetti e titoli per dmitedjaganzia ed altro . . . . . . . , , ¶$2,56,894 BR

. Uncima Gama Dans-Pong, s

Parttee varge. . ., . . . . . . . . .
, . ., , 48,¾Œ W

a . . . L.1,«asso,6a6 as Tribunale eiv‡Ie in Mèdeha.
A4¾e 44 wex•Nib9e Abi psaa . . . . ,, a,asesesin (3* pubb¾eazioge)

- « v - TO ATÆ GEssaara . L.1,470,047,84T $2 Sui ri:cerso delli coningt signori Faa
ain; sianliebauu o' farermaini Luk

iginjg, (eRG Û e Ësgo.g gig di Modenn, per ottenere autelá-
Sitr

. . . . . . . . . . . . . ., . ., , . . .. . L. 28,526,808 50 mato il t.ramptamente da aquinetigtet
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 66,406,192 40 portatore dei certifloati del D,egig

50; 90452 pem la e ndita di lúe100:
. RIpERVA . . . I . ÎÊÛ,37Î,4Î Î ggg gggg ggggggg ggggggg :

B lie th d sitrt1Althhird'gäleelâbé . . . . . . . . . . . . . , 2,307,65 45 200, tutti da i dg Fire 11 SS n-
q¾9 dagh $4Ggaragyga de nbid . v- T -. n'.' . . .. . ,, 395,683 20 n:go 1873, e Intestati gzTaverna ini

ssa . . . L. Ñ9,08Û, 14 79 'Giusepue fa Bartolomeo,
.1: ,a Omirsia,

Biglietti, fedi di caed some Jak cassie es Aqa cagg iv4 4irco1A6iÑOBB• JQTihn&le suddetbo Qieldagg la sg
.oar> sde L, NoWidïoy 954,09 L. 47,704,650 , corrente signora Luigia '1'avèrnarinim

da L. 100 - - . , ,ies,6to - , 140,660.694 4
Panisi sple ed qqice legataria dei cer-

ig ,, 160.13980Œ , fiftsfi a tribordáth
omm & Silþ,40$,75(P ,, Autorizž¾ l'Amatinísfrazioite delDA-

B9güed ecc. di tagli da hearsi di eerso. b&in Pubblico del Regno aalla ederg
sinun dei certillegt,i stessi consolida.te

Ðena eenesta Banca r te & Legastout N. 7 da 2& 28 da 10 a L. 5 3 L. 9 4(† fef èeato nå.90482,9045 à 9045T IVd L 10œ lla cessat Banca di Genova N
242a 6,6 I 270

9 testa*L a T&¾¾&BaminŠ inseppe fu Bar-
og meo, diJÏodena, per l'annua acql-

da L. 250 de11a eessata Banca di Genáva 69 1g, plassiva rend di Itse 450, it #AtaW
- 2 ¶o . 15994289 40 gensaty 1898, ik utro o piiŸ c tibesti 4

parh‡orm perF rn"isperdente PRAlfé
Il rapporto fra ileapitale. . . . . . . . . 1¾,$85,$É e la circolaW.L. 355,495,289 40 è di uno a 2 66 ( da rilasetarsi allt ricorrenti,'osser

sik @lazioneL. 35õ,49õ,289 40 ' le siegole digydsizioni di•feggerelatiMS.
Waag»Ante few Wman a. &. 1As,ar¿¢& ik a altrÀ der & BB1,224,19ã ilhé. di unofa & S Casi þréduneisto in camerg di cowa

a vis‡¾ . , 35,745,906 QS sigiîo qltesto giorno 24 inacza 18W.

ßaggfo dello scage « Ngt e ;eue durante il me.se pr cento e ad anno. ggg
ullé esmbi ed altfi efetti di commercio •, •e •a 4 4 GAegagellig;e

e og P VM Per entsatho.cantomme,
le saticipazionó sa seter 9414 gancelleria del tribapale eggQg
le anticipan sp. alfä gespri aqu ed Napold) .

di l¼[gdegg,,addt 29 marzo (STL
ggis eggetäggw. .. . . . . . . . . . . . , ARGigi 1631 Os Bassom vgee gg.

Preimeteersente delles amienÞ .
. . . . . . . . . . . . . L. 1858 50
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